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TOMMACELLO

M A R C H E S E

DI CHIVSANO

gă IV volte fono stato richiesto

: da molti Caualieri miei pa

droni, es amici, che questa

fatica; che appo me era della

కస్తసై famiglia Capece, compoſta da
|

塑焉葱:$ perſonaaſai dotta,non doue/

istampa; quantunque est ben cono/ĉefero, ch'el

la è volume piùteſto picciolo,et cheal/ſcuro colri

tenerla ancor meco per alcu” τέφο, άa altre ferit

ture antiche, és archiuj vi s'haurebbe potuto ag

/ -- A 2 giu

ji più trattenermi a dare in
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giugnere, ĉ3' arricchirla di numero di molti de

gni Caualieri. non dimeno alor pareua, che quel

che fin hora di lei s'è raccolto, può comodamente

vfeirfuori, con effer poi/empreà tempo ritrouan

do altre co/e di conto,diporle alla/econda/tampa,

65 così crefcer l'opera. Pertai cagioni, 63 perfo

disfare anche alloro, G’almio deſiderio, il qua

le è pur grande di dimoſtrareal Mondo,di quan

to to offerui queſtafamiglia. hò voluto porla in lu

ce, G’ dedicarla à V. S. per effer ella di tal caſa,

et sprincipal Caualiero, et degno per glifaoi mol

ti meriti, che à lei s'intitoli da vn/stafettiona

tiſſimoferuidore, il qual lepriega dal Cielo quella

felicità maggiore ch'ellapoſa deſiderare. Di Na

poli àá. di Nouembre 16 03.

Scipione e Ametrano.

A GLI



A GLI LETTORI.

•常@

SCIPIONE AMETRANo.

兴 ENSAVA nellofteffo tempo,

che la prefente opera andaua fuo

§ ri, di dar anche alla ſtampa due

NÉ%:: libri, che hò quafiridotti à fine,

:e primo parto de gli miei ſtudi.

' ***** De qnali vno contiene la Storia

dei Re Normanni,&l'altroi Legnaggi, e paren

tadi de i Re di Napoli, da Ruggiero il Secondo

Guifcardo, fin al prefente feliciſſimo Regno di

Filippo III. d’Auftria. Spero pure fenza tra

metterui guari ditempo, di fare vfcire amendue

Volumi; i qualiforfe non faran difcarià quei,che

defiderano hauer cognitione delle cofe di queſto

Regno.

NO

---



N O B I L T A,

ET ANTICHITA

DELLA FAMIGLIA

C A P E C E.

#$ః

མྩོ། fiderar le parti,

::::}}) che ad vna fami

3 glia per farla di

*: nobiltà chiariffi

º ma, fi richiedereb

bero, fenza dubbio nella Capece le

troueremo. Imperoche fela Nobiltà

è vno ſplendore dianticeffori, il qual

quanto più a dietro hà gli principi, più

è tenuto di ftima degno, fi vede nella

Ca

Arist, nellibadella Rett cap.r r.
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Antichità dellafamiglia Capece.

Perſone degne,dellafamigliaCa

pece nella Chieſa, & ne'graditě

porali.

Capece effer memoria illuftre di più

di feicento anni, & vn gran numero

d'huominifingolari,iqualiin effa dité

poin tempo hanno fiorito. Concio

fiache perparlar prima degli fourani

nella Chiefa, due hà ella hauutidignif

fimi Pontefici, tredici Cardinali, cin

que Arciuefcoui di Napoli, & fedici

d'altre Chiefe, oltra vna gran molti

tudine di Vefcoui, & negli graditem

porali, vn Principe di Maffa Signorli

bero, vn di Altamura,vn di Monopo

li, vn Duca di Oruieto, vn di Spoleto,

& vn Marchefe della Marca d'Anco

na, con due altri diuerfi Marchefi, &

quindeci Conti di varie Signorie:Quã

to à gouerni grandi, ch'ella hà ammi

niftrati,annoueranfi in effa quattroVi

cerè, due di Napoli, vn di Cicilia, &

vno di Genoua, & parimente vn Sena

tor di Romain que tempi, che talgra

---" do
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do non fi daua che a gran perfonaggi.

poidi fupremi carichi diambaſcerie,

feine hàhauuti di Re a Papi, & ad Im

peradori,& anchea diuerfi Prencipi,&

Potếtati,& vn della Republica di Ge

noua al Re di Napoli. & de gli fette

offici del Regno, hà hauuti vngrande

Ammiraglio , due gran Senefcalchi,

due gran Cancellieri,feigran Protono

tarij, & anche tre Marefcalli del Re

gno.& oltre ciò di più degni gradi del

la militia, fon di leiftati due generali

di Santa Chiefa, vn del Re di Francia,

& vn dell'armata del Re Guglielmo il

buono, & vn delle galee del Papa. ne

fecondo il mio auifo altra illuftrefa

miglia hà hauuta più quantità di volo

rofi Caualieri, & di pregiatiin lettere,

ficome innanzi dimanoin mano five

derà. -

B DEL-



DELLA VARIETA

DE I COGNOMI,ET ARME

DELLA FAMIGLIA CAPECE.

: "D

#EĠ23A

::::::: C A PECI per diuerfiac

- :ă cidenti,in vari tempi, fico

me nel libro de i capitoli

Сгр. 34. dellor Monte fi legge, prefero i co

gnomi» perfeguir l'ordine de l'alfa

beto, di

Ne folo ne capitoli del Monte de Capeci, ở nella ſcrittura antica

della postilla del capo dopo questoflegge, che le /eguenti famiglie

fen, ficome /empre state ſono tenute Capeci, ma anebe in tutti

quegli autori, che hanno /fritto delle famiglie nobili di Napoli,

rome l'Elio Marche/?, che viſſe cento annifono, il qual dice, che

molto tempoprima fin all'età/aa, affermaua/ſper costante fama,

i Capeci bauer prefi cognomi di Minutoli, Pefficelli, Aprani, è

rimanenti,che qui ſono,e}}</ſmilmente l'Ammirato car. 11. č. 16.

e'l Summonte nella 2. parte car. 161. Ở il Mazzella, ở altri.

Laonde per effer dettefamiglie tutt'vno con la Capece, quando d

lei tocca alcun honore, à carico nel Seggio di Capuana,puo/fia

quello eleggere qualunque di questefamiglie.

Ponſ quì il compreſo de i cognomi de i Capeci, che nel capo 36. del

libro de i capitoli dellor Monteflegge.

Vedef in S. Lorenzo nell'intrare nella quarta Cappella a man mä.

ca il Sepolcro di Pietro Capece detto di Aprano del 1327.

I luoghi delle Chiefe s'intendan/empre di ម៉្យាង្គ in Nap.

Dipiù auertiraffi, che quando nelmargine fattesta rolnome di

Re, à Reina,à l'anno, s'intenderà delle/critture, chefono nell'Ar

chiuio della Zecca in Napoli, ở quando fono in quel della Can

cellaria,/ dirà.

Giouanni Capece detto Bozzuto caſa H. mazzo46.
- Pietre

/

Aprani,

Bozzuti,

|
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Galeoti, Pietrogapete Galeota à tempº dell'Imper Federigo II. nem Arebi

uio di S. Seutrino caſa 4.infºrum. 42 r.

?

Latri, Bartutsio Capetedetto Latronil 1327.B. ca. 112. Rob. Re.

9 e. Ligorio Capece Minutolo caſa H. m.go. 1269.8 il CardinalMi

Minutoli 3 nutolo f chiama in vnostrumento del 1408. Arrigo Capete

detto Minutolo.

procurajätta in/aaper/ona da Letitia d'Aprano padrona d'An

dretta nel 133 y. Ở nel pauimento di Santa Restituta Bartolor

meo Capece Pesticello a tempo di Carlo Primo.

Peſcicelli, Giouanni Capece detto Pefficello Zurlo flegge in vno strumen, di

Sconditi3 Arrigo Capece Scondito neu Arebuie di S. Seuerino caſa 11.1374.

- *
-

Tommacelli, Giouanni Capeca Tommarello nell'Archiuio di S. Pietroad Ara in

* vnostrum. dal 1256. & Giovanni Capece Tommacello erede di|- A |- |

• ò Cibi, Landolfo Capece Tommacello nel 1306. l. ca. 51. Carlo II. mel

l'Archiuio della Zecca. -

Zurli, Lautillo Capece detto Zurlo nell'Archiuio di S. Seuerino caſa 4. in

strum. 93. nel 1321.trouanf/þeſſe fateicognomi Pe/cicelli, &

- - Zurli congiunti infieme, come nell'autorità citata ne Pesticellich:

- - in Bartolomeo detto Pefficello Zurlo nel 1322. & ſpeſſo anche i

• • • • - - cognomi Pestiselli, & gli Aprani/f come Marino Pe/cicello det

- to di Apranonel 1323 . . . . |

*

da quai cognomi poi deriuarono al- |- -

trettante famiglie de gli Capeci, con Cap. 34 del librº de i Capitoli
|- - * , - |- del Monte de i Capeci.

diuerfe arme. nelle quali alcuni de i

Tommacelli facendo l'antica arma, &

B z pro|
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propria Capece, che è vn Leon d'oro

Nella /epoltura del Priore di S.

Giouäni a Mare di ca/a Tom

macello .

In vna Cappella preſſò alla Rea

le in S. Lorenzo.

NelCampanile di S. Ligorio.

In vn muro della caſa di Oliuiero

Caracciolo.

Ins Agostino in vnmuro preſo

l'Altare Maggiore, che è poi

stato gittato a terra.

Hanno ancora i Minatolifatta

la testa, chº le zampe del Leone

roſſe, & tal volta azarre in

* sampo d'oro.

rampante in campo nero, gli mifero

nella zampa deftra vn picciolo ſcudo

con l'arma da loro prefa, la qual è vna

sbarra obliqua contenente tre lifte di

quadrelliazurri, & bianchi in campo

roffo. altri pur di queſta famiglia pofe

ro dentro a gli fcudi delle lor nuoue

arme il Leon d'oro degli Capeci. co

me anche fecero alcuni de gli Zurli,

Peſcicelli,& Aprani,che fi può dir ha

ueffero vna fteffa arma, & parimente

alcuni dei Latriaggiunfero alle fue ar

meil Leon d'oro, il quale gli Sconditi

mutatiin contrario i colori,il fecer ne

ro con la corona in campo d'oro, mà

gli Minutoli diuifero il Leon d'oro a

cappelletti azurri,& bianchiin campó

roffo,&glifteffiCapecidiNido a lifte

azurre, & d'oro con la corona in cam

pobianco aggirato dipunteroffe-Hor

. -- per
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per che per l'antiquità di queſta varie.

tà dell'arme, & cognomi noi non pof

fiam di lei rendere ficura origine, non

farà fe non bene, a trattar hora di alcu

ne cagioni, che foglion effere di loro

cambiamento, accioche aualendoci di

quelle, che a noi torna in acconcio,

fopplifca doue non è la certezza, vna

fofficiente congettura. Eſtatofempre

coſtume fin da tempi antichiffimi, di

Romani,Greci,& Ebrei,& di altre na-.

tioni, l'vfar i fopranomi, ò cognomi3

che vogliam dire.i quai da alcuna qua

lità di corpo, ò dalle adottioni,ò eredi

tà, ò Signorie, & poi anche dall'arme,

& da infiniti altri accidenti, tolti furo

no. Si come per effempio per parlar di

Romani, auenne agli Enobarbi, aiPe

ti, & agli Vari. & de moderniaLodo

uico il Moro, a Nicolò Piccinino. & Cಣ್ಣadஆ. ilguereio Re di

per adottione a Scipione il minore,& a D

Cefa

арой.

alqual Nisolò vennela/safa

miglia Piccinina.

J
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Cefare Auguſto, & agli due Duchi di

Vrbino Federigo Vbaldino, & Fran

cefco Maria della Rouere. per eredi

tài Re d'Aragona, & così anehe Rai

mondo del Balzo Orfino Principe di

Taranto. pel dominio Pirro Epirota,

Aleſſandro Macedone, Carlo d'An

giò, Luigi di Durazzo, & molte delle

famiglie antiche di Napoli, per l'arme

iCarrafi della Spina, & que della Sta

dera, & fimili. da quali efempi chiara

mente fi vede, che nella guifa, che an

ticamente da i cognomi molte fami

glie vfcirono» così poi anche ditempo

in têpoè ſtato invfo di fare. Soglionfi

fimigliantemente cambiar l’arme, &

alterare per alcune delle già pofte ca-:

gioniche i cognomi, fi come perere

dità fero i Re d'vngheria di cafa d'An-:

giò, &il fudetto Raimondo Orfino,&

que'de Ceri, & dell'Anguillara della:

fteffa

Et il cognome della Grotta nella

famiglia d'Aquino, ebe per

molte generationi fenza ilno

me d'Aquino/ſvede.

Veggaf Macrobio nel libropri

mode'Saturno. Cap. 6.

*
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fteffa famiglia Orfina. per adottione,

Bartolomeo Aluiano adottato daVir

ginio Orfino nella fua cafa, per domi

nio i Re di Francia l'arme di Polonia,

per donatione di Prencipi, ò di Repu

bliche, gli Sforzi,& gli Cibi. per timo

re non mi fouengono perfone grandi,

ma chiara cofa è che fucceda per elet

tione, alcuni potrei quì porre a miei

dì,che hanno l'altruiarme,infieme con

la famiglia fenza roffore vfurpate. Mà

che maggiori efempi di mutation d'ar

me , & dicognomi fi veggono, che ne

gli Caraccioli,nequaliannoueranfi da

cinquanta cognomi,& d’auantaggio,

& dieffi più di trenta hanno arme di

uerfe. fi come i Verdefchi, che fanno

vn mezo Leone con tre palle di fotto,

& altri tre palle fenza più.& alcuni de

Verdefchivn Leon diuifo da vna sbar

ra obliqua, che comprende due ordi

- J ni di

Ciò/fvede nel Campanile dis.

Ligorio, & nella Cappelladei

Zurli nell'Arcius/Gonato, eð

troua/ital cognome ne Carac

rioli nel 1294. & 13yo. G

1415. & in altro tempo,c) af:

Jolutamente/enza raracciolo

nel 127 f.

Nella Cappella delConte di Po

licastroin S. Domenico,

In Santo Agostino.
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ni di triangoli. & i Saccapáni vno ſcu

do pieno di triangoli con vn raftello.

i Mannelli diuidono per lungo lo ſcu

do, di cui in vna parte è vna lifta obli

qua, & nell'altra tre con vn raftello.

gli Spicoli fanno vna sbarra obliqua,

nella qual fono due ordini di triangoli,

& vn raſtello sù. i Carnecchi riempio

no lo ſcudo di triangoli. & vifono di

quegli, che mezo il fanno di triangoli,

& nel remanente quattro fcure. altri

hanno vn Leone in vn cấpointorniato

dipunte, & moltioltra queſti diuerfi

fi trouano. Daquel dunque, che fin

qui s'è detto dell'origine , & varietà

de cognomi , & dell'arme , potremo

fenza dubbio fermare sche il cognome

Minutolo diminutiuo latino,adalcun

dei Capeci aueniffe dalla delicatezza

Nelpauimšto di S. Restituta nel

13 11. Ở trouaſi taleognome

me Caraccioli nel 1307. Ch

1459 Ċ- 1 J54.6ở-4/ſolutamž

te nel 127 f.

In S. Lorenzo rincontro all'Al

tare di S. France/Gonel 1345.

Nel /aolo di S. Domenico.

In Santa Re/?itata nel 139 f.

Era in Santa Restituta.

del corpo. di Bozzuto, dalleborchie,

che fanno nelle lor arme, che bozze

COIIA
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communemente in Napoli fi chiama

no. le quali fi veggono per ornamento

in forma di meze cochiglie a rouefcio

in alcune fcolture, & pitture antiche,

& in freni vecchi. di Galeota dal no

me proprio di Galeotto, i cui figliuoli

così fi cognominaffero . di Scondito

dallo ftar folitario,che periſcherzo la

tinamente abſcondito, & poi fciemata

d'vna fillaba tal voce, fecondo l'vfo

fuol fare, con lungo accentofcondito

fi chiamaffe, fi come auifo per fimil ca

gione hauere il cognome di Siluano i

Caraccioli. Hò io vna fcrittura diven

dita di vn territorio in quel di Seffafat

to nel 1 24.o. da Antonio Amiterno à

Giouanni Capece di Elatro,doueio fa

cilmente mi fò a credere, che per erro

re in vece di Alatro, fecondo la latini

tà di que tempi, fie fcritto Elatro,&

che i Capeci dal dominio di detta ter

« . . . C 1 2 3

Son di quegli,che tengono,che dal

gauaccio, che bozza in Napo

li/i dice, alcun de Capecifo/G

in talmodo/opra nomato.

* Ilche come à Galeoti faceedette,

così anche à molte antiche, chº

mobili/ime famiglie. ·

Sono/stati /oliti i Caualieri di Ca

puana þeſſo tra loro imporre

cognomi, che il più tratti da

materie piaceuoli.

Percioche Alatrium latinamente

/fchiama.
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Li cibi fºr lo steſſo co'Tömacel

li, oltra la mede/fra arma, che

|fanmo, & la publica fama con

tinuata da a/ai/fimo tempo in

quà, chº alcune inferittioni anti

che, molti/onoi/grittori,cbe'l că

fermano. Si come Filippo Sca

glia,che viſſe a tempo di Bonifa

cto 9. Ch. il Ve/Gouo di Cốcordia

in quella Oration che fè funera

le nell'e/equie d'Innocentio 8 nel

1492. parla egli così, dife/e In

moc. dall'antichi/ima, chº nobil

famiglia de'Cibi,la qualapprg/

Jo Napoletani ancora è Illustre

Jotto il cognome diTommacelli,

c) France/Fo TNouello nella ſua

opera al Cardinal Giulio di Me

dici,che poifa Clemente 7. dice

pure, che/on tutt'vno, & pari

mente de'moderniparecchi, co

me il Panuino, L. Guicciardini,

Domenichi Ruſcelli, San/Buino,

e} /opr'ogni altro il Sig. Prin

cipe di Maſa di cui dobbiamo

moifarpiù conto,che di qualun

ra, che è ne'confini del Regno,fien poi

detti Latri. Dicefi, che vn deCapeci

hauendo preſe l'arme, del modo, che

habbiamo detto ne Tommacelli per

addottione, òpereredità, haueffc più

figliuoli,dequaliTommacello appor

taffe dal fuo nome tal cognome a Ca

peci. Si come fero i Galeoti,& che Pe

rino fuo fratello paffato nella Grecia,

foffe da i quadrelli,che colà Kúgu fi di

cono, delle fue arme cognominatoCi

bo, da cui difceffer poi fingolari huo

mini in Grecia, & altri molti illuftri,

che vennero in Genoua. I Peſcicelli

detti dal Picciol pefce, che alle lor ar

me aggiunfero 2 per vna delle due quì

pofte cagioni,fono lofteffo, che i Zur

li, & gli Aprani. Hebbero i Pefcicel

li fignorie in Terra d'Otranto, oue da

quel peſce delle fue arme, che Zurlo

iui s'appella, furon chiamati Zurli . દે

queſto
|



19 que Autore più d'vna volta l'ha

A Jeritto al Sig. Marche/º di Chiu

queſto peſcenero, & però alcuna vol- fanojatno gueñafima, #;
ad vn Signor fuo pari conuien

ta con nome compoſto da voce Gre- jặ::::::::::::::::::::
la mobiltà di Napoli.

ca, & Latina, fon detti Olopifces i s: Bartolomeo Olopeſce det

Peſcicelli.gli Aprani dalluogodicui :::"*****

vicendeuolmente per dir così, furon

Signori co i Peſcicelli, & co.

Zurli . dell'arme poide |

rimanenti cognomi,

bafta fecondo

me, loau

ualer

ci di quelle due

sù dette ca

gioni.
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Habbiamo noi, chº molti altri la

copia di tale/fritturafattagià

Jono intorno cento anni, nella

quale le famiglie compreſe dal

la Capece conchiudono di chia

marftutte Capeci,la/ciatiilor

cognomi, & parimčtefarvna

steffa arma della Capece.

Ⓝ, ෆ ·

D E C A PE C I.

# della famiglia Capece tor

33 viatante diuerfità diarme,

& cognomi, che in effa erano, & man

tener l'antico decoro, & conuenientia

ne maritaggi, & porger anche aiuto

à que di loro, che non haueffer le fa

cultà bafteuoli, fi congregarono infie

me nel 1584. fi come cento anni fono,

pertai cagioni haueuanfatto, & ſtabi

liro vn monte chiamato de'Capeci,nel

qualciafeun di effi poneffe da 8.co.du

cati, perche i figliuoli haueffero parte

nel monte . il qual tanto di rendita fi

aumentaffe, che poteffe ogni anno da

re per due maritaggi quattordicimila

ducati. & à mafchi da trecento, fin in
r* --- « : ;

1 |

- * - O feicento

క్ష O L E N D O i Caualieri

A
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feicento direndita. & che tutti della

famiglia faceſfero vnafteffa arma del

leon d'oro in campo nero. & -

che i figliuoli laſciati

glialtri cogno

mi, fichia

maf

fer folamen

te Cape

ci.

« * DE L

}

#



D E L L E D I E C I

FAM I GLI E CAP E CI,

ET PRIMA DI QVELLA,

CHE N O N HA'R I C EVV

T O C O G N O M E .

猿 క్షై R ATT E R E MO hora

più particolarmente delle

}^=* - dieci famiglie Capeci, con

quella breuità maggiore, che a noifie

poffibile. Seguendo nel noſtro dire,

più tofto vna ſemplicità, & come vn

voler porre in catalogo gli huomini di

conto, che di lor fono ſtati, che diac

crefcer l'opera con le fue lodi, & con

fuperfluità di parole, in quel, che non

è neceſſario,& fuori del tema, fofpet

te amendue cofe,la prima di adulatio

ne, & l'altrafenza dubbio diambitio

ne - le quai diffalte come anoigraue

mente odiofe, han fatto, che oltrala

breuità del dire, non fiain queſt'ope

Id
_
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ra cofa, che da Iſtorici, & dafcritture

approuate, & dall'Archiui Reali, ò da

altri, che fono in Napolidegni diinte

rafede,&pieniffimiteſtimonidellano

ftra fatica,tolta noi non habbiamo. Si

come dal citar de i luoghi » che nel

margine fono , fi può vedere. ne quali

Archiui noi cõfeffiamo, nő hauer let

ti i libri tutti, & le fcritture notabili,

che iui, & altroue fono degli Capeci.

delle quali tenemo al ſicuro, che fieno

affai à noi ignote, per effere ftata questa

famiglia così antica, & copiofa diper

fone. onde molte altre degne cofe nel

prefente diſcorſo forfe di lei filafciano,

le qualifapendofi da quelli, che fono

dieffa affettionati, ben potranno alle

noftre effere aggiunte. -

La famiglia,che folo hà ſempre hauu-+

to il nome Capece,è al preſente del

feggio di Capuana , & di Nido, di

Clll

† Vede/filnome Capecein molte

/Gritture antiebe radoppiata la

prima/illaba, fiche bor chiama

JßGiacomo Capece, ở talvolta

lo fie/o Giacomo Cacapece, &

Giouanni Capece, chº lo steſſo

GiouấniCacapece nel 1322.A.

ca.44, Car. & in altri più luo

ghi di questoArchiuio,et di quel

di S. Seuerino/i come auuiene à

Caraccioli,che Landolfo Carac

ciolo Cacaracciolo anche/ilegge

in detto Archiuio caſa 6 in/Brü.

920.& altroue, ilperche leggef

atempo di Federigo 2. Imper.

nell'Archeu. di S. Seuerino im

Jirü. 902. Andrea Carapece Ga

leota,che come s'è detto è cogno

me di Capeci, souì in vno stră.

4J9
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wittente Costanza Imperatrice

Givuäni Cacapece Tommacello,

Ø- altri ffatti eſempi. mà che

maggior chiarezza di quel, che

babbiamo detto può addurre,

che vno strit. nu 74. del 1353.

che è nell'Archiu,di Santa AMa

riaMaggiore oue/fa mentione

della Cappella di 5. Paolo de Ca

picis,ſeu Cacapicis, questepro

prio/on le parole.

Nel capo 42. de i Capitoli del

Monte de i Capeci, vogliono i

Capeci di Capuanach di Nido

per t/er tutti d'vna/is/lafami

glia,& d'vna origine, che chiä.

que di loro contribui/ºa, babbia

parte nel Monte, & tutti fac

cianovna mede/ima arma.

Ginello Capece Confole di Na

poli nel roo6.

cuii Capeciprima, che per gli or

dini dei Capitoli del monte fi ftabi

liffe, che tutti vn'arma faceffero, te

neuano il leone alquanto differente,

come di fopra è ſtato detto. & ciò è

parimente di molte altre famiglie di

amendue i Seggi, che varie habbia

no l'arme in alcuna cofa, fi come i

Tommacelli di Capuana hanno da

que'di Nido, & così gli Sconditi»

Caracioli, & i Guinnacci, & altri.

.diqueſti Capeciè affaibella memo

ria quella di Ginello Confole di Na

polinel mille, & fei. in vno ftrumế

tofcritto di lettere Longobarde,at

teſtato da molti Autori, il qual ri

ferbafi nell'Archiuio di S. Sebaſtia

no in Napoli . dice così lo ſtru

mento.

Nos Oligamus Stella Dux, Ginel

lue Capicius, Baldafar Luuanus,

65 Bur



2 $.

es Burrus Brancatius,(öfalesma

gnifica Ciuitatừ Neapolử, que in

preſentia est in magna penuria tri

tici , cafei, olei, et hordei,promit

timus quibu/cunque Salmatarijs

Valis Beneuentane, Auellini, 65°

aliorum locorum. qui venerabiliin

Chriſtopatri Mundo Prefali Bene

uentano ſubiectifant, pro qualibet

Jalmafarine, vel tritici, tarenos

duos,pro qualibetfalma hordeita

renum vnum, pro qualibet falma

olei, es cafei tarenos tres. qui ipſis

in introituportarumfaluentur, vl

tra pretium, qnodpro ili rebusac

eiperent. et ideo vobis venerabili

Antištiti preſentem ſcripſimus, vt

ciuitati noſtre gratumfaciatử , 63'

ad vocempraconi bandirefaciatử

D per
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- per omnes terras vobú obedientes,

: quod vobis promittimus, et ratum

- habebimus. data Neapoli. die xi.

|- Maj. tertie inditionis.fedente Sä

s éfiſſimo Papa nostro Sergio 1 V.

puoffi da tale ſcrittura manifeſta

mente vedere,che molti anni prima

del mille & fei, i Capeci erano in

Napoli dinobiltà ſcelta. conciofia

che già in queſti tempi vi reggeua

no il Confolato. poi fin all'Imperio

di Federigo II. per difetto diferit

tori, di effi alcunifoldinome, fuor

che Giouanni, Marino, & Arrigo.

Condeſtabili di Napoli, fon venuti

in noftra cognitione. -

Hornoi trouiamo tra gli altri dopo

Ginello, di queſta famiglia. -

Nelranno ro36, nell'Arebiu.d? A DINO LFO іі qual fùregnando Mi

šsirino grum.723 caf: chele Paflagone Imperador di Con

--|&.ftantinopoliله14م

* ----
Gio
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Giouanni Cốdeftabile di Napolinel

l'Imperio di Ifacio. &

Marino ancor egli Cốdeſtabile diNa

poli in quel di Aleffio.fù altresi

Sergio fottº l'Imperador Giouanni

-- Conneno nel 1 12o . & -

Arrigo Condeſtabile di Napoli atem

po del Re Ruggiero, & .

Delfino, & Giouanni fuo figliuolo re

gnando il Re Guglielmo il primo, †

furon poi nel tempo dell' Impera

dor Federigo 2. |

Giacomo fuo Senefcalco, & Capitan

dellegalee, ch'egli haueainNapoli.

è queſti da lui lodato in più luoghi

di fingolar fede,& diuotione verfo

dife. fù appreffo «

Filippo, che è annouerato tra i Baroni

del Regno.& parimente . . . . .

Giouanni, &  ੂ

Franceſco Signor di Barbarano, *

. D Be2

Nell'Archiuio di S. Sebaſtiano in ·

vno/trum. del 1 o 57.

Nel fudetto Archiuio in vno in.

/trum, del 1082. -

Nell'Archiu, di S. /Gu, in/trum.

913. e4/ía 1 r.

Nello fig/o Archiu. 1136, caffa

4. in/trum. 16oo.

Sono alcuni che tengono,che trdi

signori d'Italia,che nel 1153.

paſarono adincontrare Fede4

rigoprimoImper/fatofo/evn

Marchefe di ca/a Capece Sigð.

nella/aa/storia ca. 48 y.

† Nel 1 162. nel /udetto Archiu.

caſa 23.instrum, 456.

Nellibro dell'Imper, Feder.2 ra.

4 & 51 nel 1239. Ở ca. 102.

del qual libro che è nel Archiu.

della Zecca babbiamo noi co

pia, Ø/econdo il numero delle

Jae carte attestiamo.

Nel 1240. lib.dell'Imper Feder.
2. C4. 23. - - -v -

· · -- - '' ' ,'" 'rs.- *

C4, 83,

- - -

V · · · · · · · · * * · · ·

- -, . v



28 *

Diurnali di Matteo di Giout- Berardo per effere al Re Manfredi
nazzº ca. 5. - -

affaicaro, & moltofuo confidente,

|- priega il dettoRe Innocentio 4.Põ

tefice, che più tofto effo, ch'altrui

mandi per Vicerein Terra di Bari.

Li detti Diurn, ca. 3. Marino Caualiero di alto fenno,hebbe

carico dalRe Manfredi, di far edi

ficar la nuoua Città di Mãfredonia.

LiÁ:/FDiarm. sa ré- , Giacomo, & Raimondo Baroni del

Regno,con ifquadre di fuoi caual

lifeguirono il Re Manfredi, quan

do fi conduffe con l'eſercito a'confi

ni del Regno peropporfia'Frácefi.

Callen, lib. 4. ca. rr3. Martino , & Giacomo eran con Man

fredinel fatto d'arme, che s'attaccò

tràlui,&Carlo primo d'Angiò pref

fo Beneuēto,& combatterono con

gran valore.

ஆ魏ஆ Marino detto del Monaco Barone

Fàſenza dubbieguvád Marina principal del Regno,&difenfor ter

fratello, è :് congiunto di -

#:a:a:aca ribile dellaparte Sueua, efsẽdo Ca
peridi Nido, poiche amendae pitan

« * -
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pitan di molte galee pifane,svrà coi

rimanếte dell'armata di quella Re

publica, e paſsò a fauor di Curradi

no contro il Re Carlo, & tutta l'iſo

la d'Iſchia folleuò, & feuui di uolti

danni. quindi prefe Surrento, Ca

ftello amare, & altre Città mariti

me,& fcorfe tutta la riuiera del Re

gno nel mar Tirreno, dando la cac

cia alle galee di Carlo fin a Meffi

na, & ridottiin manfua moltilegni

nemici,& di loro affai pofti afondo»

faccheggiò in Cicilia la città diMe

lazzo.

Giacomo figliuol diMarino, non con

minor coftanza, che'l padre, & gli

altri della famiglia Capece,perfeue

rando contra Carlo per amor della

cafa di Sueuia, feguì la parte del Re

Piero d'Aragona dopo la ribellione

della Cicilia.

#://ºdeuan vna feſa ca/ , gh

in Wä inferne habitauano, era

falcg/a quella,che alpreſente à

del Seminario attaccata all"

Arcius/Gouato di Napoli, àal

lato a lei,come/legge nella do

mation che die/afà Carlo 2. af

Mona/terio di S.Pietro Mar

tire nel 1298. & 99.A. ca. 27.

car. 2. & nella carta dell'affer

tione, che di ciòfa Nicolò pri

monipote diCurrado neli 332

oue amendue chiama /uoi an

tice/ſori. -

1307. B. ca. 26. & 1303. dº 9,

C. e4. 3. tar. 2.



3 9

Giouannel fù Vicario di Gualtiero di

Brenna Conte di Leccie.

Giouanni Signor della terra di Santa

Maria di Nomi, e di Balnearia, è

chiamato da Carlo primo a far la

1268.D. ca. 63. moſtra con gli altri Baroni di Terra

d'Otranto.

Lionardo fù ancora tra i Baroni del

· Regno fotto Carlo primo.

1296.G.f4.232 ở 126.Car.2. Tadeo Signor della Pietra, & di molti

altri feudi in Terra di Lauore,& nel

« Contado di Molifi.

":::*********** Pietrosignordi Bagnaia,&della Roc

ca, & di Cafal nuouo, Cameriero,

Iltitolo difamiliarità,che non di- & familiare del Re Carlo 2.

notaua altro,che amicitia,non/?

daua da i Re di Napoli,/e non d |- |- -

per/neprincipali, eh-molto lor fGiacomo Barone di Campia, Banara,

confidenti , ch- parimente » -C -- - - i al rres

quel di real Cameriero dignità amprilia, Afra, & di altre te

1300.E.ca. 16 f.

Nell'inquiſit.degli Baroni.

era di grande stima. | Arrigo fù Configliero del Re Ruber
Ca.238. r308. D.Car.2. + A |

J317.B.ca.6. to, dal quale è lodato affai per le fue

virtù in vna conceſſion, che gli fà

di vn feudo nel 1326. hebbe queſti

P erرب،،،
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permoglie Laudomia d'Aquino ni

pote di Adinolfo Conte della Cer

ra con buona dote.

Pietro fù Condeſtabile di Napoli.

Ottauiano Barone di Lucugnano, &

di Morciano.

Petrino Vicere di terra d'Otranto .

Antonio Signor di Cancello.

Marino grande Ammiraglio del Re

gno · -

Cecco Cameriero del Re Ladislao, &

Signor di Cafolla,& di SantoAdiu

torío.

Berardo ottiene dal Re Ladislao per

fegnalati feruigi da lui fattigli in

guerra la terra di Torella.

Emilia fù Conteffa di Marfico, & di

S. Seuerino moglie diTomafo San

feuerino. *

Giouanni Signor di Trathutola

Annibale Barone di Curfaño.

Mari

1322, A. ca.44. Car.

benche alcuni fecondo lo stile di

questo libro il fanno à tempo de

Re Guglielmo il primo.

1334.ea. 294 Rob.

Caſac.m. 36.Giouannaprima.

133 r. ca.99.Car.3.

In vnostrum.del 1407.di Nota

io Ranuccio di R40.

.Lad/l.ووrgoo.B.ca

1408.in vnprotoc. di NicolòAm

brofo Caſanoua.

M

1434. in vn protoc.diNotaio Gia

cómo Ferrillo. Ĝi nella Caſſà 4.

nell'Archiuio di S. Seuerino in

ffrum. 47.

1473. Ferd.

Q.39.f4. I 17.1JJ4.

.

}
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* J6.J. Q. 13.

1 y60 6

La ſucceſſion di questo Carrado

per linea retta, è anche oltra

qui, nel libro de à capitoli del

monte de'Capeci verſo la fine.

«Aliprando Capr. in Currado

Саресе.

L'affettion Jingolare, ch’è Capeci

portauan d'Re Sueui, vollero

anche fi pale/affe per la ſopra

infºgna verde, che v/auano,

color tanto grato al Re Man

fredi, ilperche vedefin alcuni

cimieri antichi di Capeci di

Nido vna bäda verde rauuol.

ta alpiè del pënacchio bianco,

Ch. tal bora vna teſta di Moro

con benda bianca nellafronte,

come chiara tefimonianza di

egrégi fatti di lor maggicri

nell'impreſe oltramare contra

Saracini.

1269. D.ca 9. Car. 1. Costäzo †

lib. primo ca 23.

Collenuccio lib. 4. ca. 114.

Marino Signor di Barbarano, Ariglia

no, Dana, Pati, Salice, Guagnano,

& di molti altri feudi.

Gio. Antonio Barone del Sacco.

Raniero fuo fratello, effendofi porta

toin molte impreſe dell'Imperador

Carlo V. honoratiffimamente , fù

da lui eletto nella guerra di Lama

gna Maeſtro di Campo della Ca

ualleria.

GVRRADO ceppo de CapecidiNi

do, Caualiero valorofiſſimo, &de

uotiſſimo fi come tutti gli altriCa

peci della cafa di Sueuia, fu da Mã

i fredi Re diNapoli fatto Vicerè di

Cicilia, la qual reffe egli con molta

fua commendatione, venutopofcia

il Re Carlo per confeguir il Regno

di Napoli,attaccò col Re Manfre

di ſotto Beneuēto vna terribile bat

taglia, nella qual Currado dimoſtrò

fingo
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fingolariffima virtù. perciòche ef

fendo con altri noue Caualieri, che

a Carlo hauean promeffo dar mor

te , con effi venne sì vigorofamente

ad affalirlo, che appena egli col va

lorfuo, & con l'aiuto molto de fuoi

da lor fi difefe. ma effendofconfitta

la gente di Manfredi, & ſpenti an

cor tutti glì altri noue Caualieri, fi

fè col ferro Currado tra nemici la

via, & in Cicilia n'andò. ne appref

fo acquiſtò egli fama di minor pre

gio,quando nel Porto Romano mő

tato sù l'armata de Pifani,che di trê

tagalee era,& che in aiutodi Curra

dino haueuano apparecchiata, inA

frica la cõduffe.la doue riceuuro cõ

buona gếte Federigo fratello di Al

fonſo X. di Caſtiglia,con effo l'iſola

tutta di Cicilia eccetto Palermo ,

Meffina , & Siracoſa, a Curradino

E fotto

Giouanni Villano Napoletano.

ca. 36.

Giou. Vill. Napolca43.

Collen nel/udetto luºgo.

Biondo lib.8 ca.316.

Cronica di Naucleroparte a, ca.

9ፉ9•

Cron, di S.Antoninoparte 3. tit,

20.ca.65.

Lionardo Aret.lib.3. ca. 42.

*
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fottomife, quindipartitofi con lega

lee Pifane, con effe arditamente en

:::::::::::::.a. trò dentro il Porto di Napoli,& fiil
tárſá • -

commoffe con l'autorità fua,la qual

molta eranel Regno,a feguir le par

ti di Curradino, che Carlo il quale

Paolo Emil.lib. 7. ca. 21 r. all'hora era in Toſcana peracquetar

º"*"*"*" tátorumoreincontanentefene tor

nò. cofteggiando pofcia Currado le

Biondo nella medeſmasarta. terre maritime del Regno, incitò

molti popoliàfolleuarfi, & in Cici

lia ridottofi, quantunque da Carlo

vinto, & prefo Curradino foffe, at

tefe pure con valor grande a mante

nernő pochi luoghi dell'iſola.il per

cheglifur mandati incõtro da Car

z 27 r.B.ca.131. Car.rº lo Guglielmo Stendardo, & Filip

po di Glisilluſtri Capitani con affai

gente, a'qualioftò egli per alcun té

po. mà veggendo già abbattuta, &

disfatta la famiglia Sueu.a. partiffi

-
della
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della Cicilia, & odiofo grauemente

a Carlo, abbandonò Napolifua pa

tria, & molti anni poiancora il Mő

do fù egli Signore dellaterra di S.

Martino nella Valle gaudina, & di

Soffolta, Buntanico, Guarchino,li

Contradetti, li Pantanelli, & della

terra di S.Angelo al monte. hebbe

anche molti feudi, & vaffallaggio

in quel d'Auerfa, & parte della ter

ra di Baiano. fè di Biancofiore fua

moglie due figliuoli |

Currado 2. &

Tomafo.

Currado 2. poffedette alcuni feudi

preſſo Auerfa, & hebbe vna partet

della rendita, che perueniua all'ho

ra a i Caualieri della Piazza di Ca

puana della Doganagrande di Na

poli chiamata il Pagaporto de Ca

peci. ottenne egli dal Re Ruberto

E 2 dief
- -

Nelproceſſo della reintegratione

fatta dal Re Carlo primo ca.

10.J. nella Summaria.

Nelfastic.65 ca. r3. nell'inquist.

de' Baroni fatta dal Re Carlo

primo .

129 f. č. 1299, C.ca, r. nelRegi

Jiro di Filippo. Ĝ- tn vno/?ru

mento di cöpra divnfeudo pref

/ô Sonuma chefåToma/0 da Ric

. ciardo Scala nel 1302.

Di questa Biancofore chiamata

dal Boccaccio con iſãötato nome

Beritola Carracciola, E- di que

/fi due/noi figliuoli fi gli vna

nouella, la qual riputat.: è tra le

più belle del/ao Decamerome per

li tanti,Ớ:/í compa, Fontavi 4f4

uenimenti, ch'ella contiene con

felice,Ớ- lietiſmo fine.

†Ilebe/Flegge in vnaprocurafat .

ta dalla piaX:: di Cai uana a–



saarelhgipscedetto Latro nel 36
135 2. Ở in vn'altra del 1373. |

&nslitro de capitolidelimon- dieftrarre per mare dalle fue terre
te de Capeci ver/o la fine. |- |

13 1o. C. c4. 37. alcune falme di vettouaglia, come
Vede/irinouare molte fateilno- |- e 3

me delprimo glorioſo Currado, Caualiero che feruito l' hauea nelle

nefoidefédenti fi come diMa • • ? |- |

rinone'Capeci di Capuana. occafioni, che gli s'offerirono affai

- honoratamente. fè Currado 2.

I3お」 D.ca ぞ舎 Sibilia, la qual prefe per marito Mat

teo Manfella, & nelle ſponfalitie

volle effere prefente il Re Ruberto.

1299. in vnostram/Pipper No. Tomafol altro figliuolo di Currado
taia Siluia Castellato. primo, fè di Cicella Filingiera, la

qual prefe con groffa dote Francef

chetto, & Nicolò .

ՉRջb, 13r8, հ* 7. Francefchetto hauendofi acquiſtato

nome diprode Caualiero nella guer

ra, che moffe il Re Rubetto alla

Cicilia,paſsò convnafquadra difuoi

cauallicon Giouanni Principe del

la Morea in Grecia.

134.б. В. га, аг3, Nicolò cameriero della Reina Giouã

na prima fè Franceſco.

1364. in vno strum/ſip. per No Françeſco di Lifola ConteRomanafè

taio 7Mattia d'Amelia • Nicolò
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Nicolò 2. Petrillo » Antonello,Ce- )

fare, & Ifabella.
·

Petrillo dal Rè Carlo 3. in vn priuile- Issaca.asp.

gio, che gli cốcedettein vita la Por

tolania dell'iſola di Corfù, è fom

mamente lodato difede, prudenza,

e diligentia.fù queſto Petrillo padre

di Beatrice, & di Tamafo 2. di cui

nacquero Vicenzo, & Margherita. .

Vicenzofeguendo l'arme del Re Fer- |-
|

rando 2. contra Francefinel Regno |

ne riportò in molte occaſioni, nelle

le quali interuenne, quellalode,che

a fuoi meriti fi richiedea.. mà men

trenel fatto d'arme d'Euoli hauen- Giouioneihi.gama/mastoria

do ei cura di molta gente, con fin- “
-

golar valore combatteua, cadde

per le molte ferite morto. ;

Antonello fe Giorgio, Currado 3.Be

nedetto, & Orfolina.

Giorgiofè Franceſco 2. .

Currado
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Coue/fvede nede memorie,che di

quetto Currado/ono nelle fabri

obe dell'Arciue/couato di Bene

uento, chº nel Catalogo, Ċ- vite

brieuemente /critte di Arciuef:

zoui di detta Chie/a,che'//ao Ca

pitolo/erba-.

Currado 3. eletto per molte fue degne

parti Arciuefcouo di Beneuento da

Paolo 2. fù prelato di grandiffima

autorità, & magnificenza. fi come

fi vede in alcune fontuofe fabriche

da lui fatte nell'Arciuefcouado, &

nello Spedale di S. Bartolomeo in

Beneuento, il qual fè egli da fun

damenti,& parimentein Montefar

chio vn palagio, con vn vagogiar

dino oue à dilettofolea trattenerfiil

Re Ferrando, quando n'andauain

Puglia . hebbe effo anche dal Papa

ingouerno la Città di Beneuento la

qual con pari prudenza, che la fua

Chiefa, egligouernò. chiamatopo

fcia da Sifto 4. Pontefice, non potè

giugner in Roma, impedito da gra

ueinfermità,della qual venne meno

nel 1482.

Deredetto feriola, & Andriana.

- --4 Fran
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Franceſco 2. fù Caualiero molto caro

al Re Alfonfo 2. il qual del fuo va

lore, & fegnalatiffimi feruigi da lui

fattigli, in vna confirmation, che

concede à Berardo fuo figliuolo d'

vn feudo in quel d'Auerfa fotto la

data del 1494.fà honoratiffima te

ftimonianza. fè il detto Franceſco

Antonio, Berardo, Giorgio 2. Gi

rolamo, & Aleffandro, & Ifabella.

Antonio fù nella fcienza delle leggi

di molto chiaro nome, per le Deci

fioni, & Inueſtitura feudale, che di

lui fi leggono. meritò egli perla fua

dottrina, & per la integrità della . . . . |

vita,effere uon poco amato dall'Im- - - - --

perador Carlo V. dalqualfù inuia- Seºrgesteidimakumelettere, ebe
gli ſcriue l'Imperadore.

to nella Cicilia,perche vi riformaffe Ềiquiño:arih impoſiºgli dal?
|- - • Imp. , che Antonio e/ſeguì con

i Tribunali del Regno, ouementre i് bonore, :
|- • • - tion mostratagli dalpopolo diPa

in Palermo ei rifedeua nel palagio : Ji legge in vna confalta,

col Vicerè, & con gli altri premi. ***"c":"dº 1997.

nenti

|
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1318. Com.p.ca.zzo. in Ganeel.

laria Č. 24. Č. 26.

nenti del gouerno dell'Iſola, folle

uoffi parre del popolo a gran furo

re, & a molti di effi con altri affai

dier morte. mà ad Antonio la cui

bontà,& autorità appo Cittadini di

molto era » portaron ogni riueren

za, con vietar anche efprefſamente

a tutti, che ne a lui, ne a fua cafafi

faceffe alcun danno. acquetato po

fcia tal mouimento, caftigò eglife

ueramentei delinquenti, di che af

fai per lettera fù ringratiato dall'

Imperadore, ne cui feruigi finì fua

vita.

Berardo Signor di Morciano, Salui,

Cafapifenna, Virmone, Colle lun

go,Torello, della Villa, & diVe

nere, & Configliero di ftato dell'

Imperador Carlo V.

Di Antonio nacquero Currado 4.

Scipione » Mutio, & Cicella. :

Scipio

|
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Scipione Signor d'Antignano, & del

la terra di S.GiouanniàToduccio,

Poeta elegantiffimo, & che fi de

gnamente imitò Lucretio nel fuo

Poema de principijs rerum, & nel- -

l'altro de Vate maximo, che appe

na fè di vent vno anno, ottenne

quafi non minor lode. -

Berardo fè Franceſco 3. Cefare 2.

Gio. Antonio, Ettore 2. Fabritio,

& della feconda moglie Vicenzo 2.

& Ipolita. *- |- -

Franceſco 3. Abate di Mirabella, fù -

Caualiero di molta ftima, fi per la

fua laudeuol vita, come per Toffer

uanza divero honore in tutte l'at

tion fue, el grande amore » ch ei

portaua alla patria. -

Cefare 2. fù fi forte, & di agilità ta

le, che non poffono fenza grande

ammiratione, vdirfil'efperienze di

- F quelle

|
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Per relation di ſoldati vecchi.

quelle da lui fatte. volle queſti fe

guir DonVgo di Moncada Vicerè

di Napoli nell'impreſa d'Alcerbi

nell'Africa,& quiui azzuffatofi co

Mori vigorofamente,fù morto.

Fabritio in varie guerre, &ſopra tut

to in quella di Piemonte feruì l'Im

perador Carlo V. con molta fua

commendatione.

Vicenzo 2. di animo inuitto, & diin

t.

comparabil valore meritò non po

chi degni carichi di militia. queſti

dopo hauerfatte fingolariſſime pro

ue, & combattuto in ifteccato con

molta gloria vincitor rimanendo

ne, paſsò all'altra vita di affaifre

fca età,lafciando Carlo fuo figliuo

lo, che ancorgiouinetto nell’arme

hàquafi pareggiato il padre.

Giorgio 2. fè Giulio 2. -

Aleffandro fè Ottauiano, Cefare

- 3. Marc'

:

-}|
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3. Marc'Antonio, Ferrando, Gio.

Girolamo, Gio. Vincenzo, Gio.

Paolo,& Luciana.

Cefare 3. fù Signor di Suio, di Morra,

& di Santo Mango.

Marc'Antonio trouandofi con l'efer

cito di CarloV. quando fi combat

tè la terra di Santo Angelo sù quel

di Pauia, & montato già egli nelle

mura del luogo con fommo ardire,

cadde d'vna archibugiata.

Ferrando fù di ftatura affai alta , &

trauerſato, & pertutto nerbuto ol

tre modo, & mufcolofo, fi che ap

punto fembraua vn'altro Ercole.

della quafi incredibil forza di lui,

bafterà quì folamente porre alcuni

efempi, come per vn certo faggio

di molti altri fuoi di non minorma

rauiglia. Pergagliardo, & corrido

re» che foffe vn cauallo, ch'ei ca

F 2 ual
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caffe, nella maggior fuga della car

riera premendogli i fianchi con le

ginocchia,il fermaua. Haueua figli

offuti deti coperti dinerui,che quã

tunque groffo foffe il ferro del ca

uallo, prefolo con effi per mezo il

rompeua. Mà nelle braccia tene

ua egli fuor di ogni creder forza,

percioche più d'vna volta fù vedu

to correr fopravn'affai grande, &

gagliardo corfiero chiamato il fai

nato, & romper ben dieci lancie ad

vn tratto di quelle groffe. Veden

do effo vna fiata alcuni muratori

effertutti impediti nel cauar davn

foffovn cauallo, che vi era cadu

to, prefo egli per la coda il caual

lo il traffe fuori. Soleua anche af

ferrando di dietro vn cocchio, ar

reftarlo nel principio della moffa»

che acaualli fi daua. Ne qui noi

lafce

|
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lafceremo, come perferuigio d'vna

gentildonna da fe amata, portò nel

l'iſola di Procida vn ronzin dal lido

del mare per tutta la rupe infinoal

laterra.

Gio. Girolamo può veramente dirfi

ornamento de Caualieri di fuo tê

po, percioche oltra le fue bellelet

tere, el caualcare, che cofi eccel

lentemente faceua, fapea di Mufi

ca, & di Pittura,& di intaglio egre

giamente, fi come d'alcune degne

fue opere fi può vedere.

Gio. Vicenzo fù altresì famofo pel

faltare, ellanciar del palo di ferro,

che tanto fuor dimifura faceua.

Gio. Paolo l' vltimo fratello, il qual

morì non giugnendo ancora a ven

tianni, era per riuſcir di tutti il più

forte per confeffion dello fteffo

Ferrando.

Di

|-|
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Di Mutio nacquero Antonio 2.Sci

pione 2. Ferrando 2. Lelio,& Bru

to, & de l'altra moglie, Paolo, &

Pietro.

Diremo hora di Ferrando 2.vn po

co all'ungo oltra il noſtro vfo, per

che il richieggono le cofe degne fat

te da queſto venerando huomo.

Ferrando 2. padre del Gesù era cofi

dotato di ingegno marauiglioſo »

che giouinetto ancora diuenne

orator degno, & Poeta per parer

traglialtri di Honorato Fafitello

tanto caro alle Mufe, difomma af

petta tione, feguì poi egli il corfodi

tutte l'altrefcientie, fi che ancora

non giugneua a 28. anni, che quelle

perfettiſſimamente hauea appre-

fe. il perche acquiſtò nome di nuo

uoPico della Mirandola. Quindi

ad vtilità di ſtudiofi di Platone at

_ tefe

|
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tefe a farevna efpofition ripiena di

dottrina ſoprailTimeo,elFedro,&

vn altra sù'1 decimo di Euclide, le

qualifperiamo prcſto di vedere in

iftampa. Mà conofcendo benegli

quanta foffe la vanità del Mõdo, &

come la miglior vita era quella,che

daluifciolta,aferuirIddiofolamếte

vacaffe, determinò di entrare nella

religion de padridelGesù nella qual

in Roma fù caramente riceuuto, &

fatto capo della Congregatione,

che nel Collegio di effi padri fi fuol

raunare. hebbe anche poi cura di

leggere publicamente le fcientie ,

che di mano in mano nel Collegio

s'afcoltano. Et veggendo effo,che

moltigiouinetti Inglefi & tra quel

li alcuni di fangue affai nobile per

vero zelo di fè Catholica, & defi

deriogrande di apprender dottri

ՈՇ 2

Larelationche/ºgue del P. Fer

rando/fèhauuta da padri del

Gesù digni/fimi di fede, chº da

alcuni bonoratigentil'huomini

Tranfluani.
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ne, perueniuano in Roma,& quiui:

ſconoſciuti penauano oltre modo a

viuere, operò tanto, che vi fi ftabilì

vn commodo Collegio per quella

natione,doue allogati moltidique

giouani hebbe penfiero d'alleuar

gli, & addottrinargli, il che fè con

talferuore di carità, & con tanta

prudenza, che effendo già ridotti

coloro infomma perfettion divita,

&infiammati per la fè di Chriſto,

fe ne tornarono in Inghilterra, &

colà quafi tuttiriceuettero la coro

na del martirio. la qual defideran

do ancor effo ardentifimamente»

priegò COII grande inftanza il P.Ge

nerale, che voleffe concedergli il

pofferandar nell Iſola con altrida

fe alleuati, & mentre ei leggeua in

catedra Filoſofia, venutagli noue

lla, che non gli fi daua licenza di

parti:
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partire, tramortì. ne pofcia rimafe -

egli ditentar ogni via, per ottener

il fuo proponimento, fin che vn di

prefentando a Gregorio XIII. fom

mo Pontefice alcuni di queigioua

ni, i quali andauano alla conuerſion

delle genti dell'Iſola, & a patire, fe

bifognaua , il martirio. il che per

certo fi tenea, & così auuenne. &

fupplicando affettuofamente il Pa

pa, a mandarlo con effo loro, non

gli foffe ſtato da lui rifpofto, ch'ei

più vtile farebbe alla Chiefa, & con

maggior honor di Dio, fe ogni anno

haueffe di queſti fuoi allieui, da in

uiargli in Inghilterra.& però atten

defle a fi gioueuol opera a tutta la

Chriſtianità. Mà pochianni paffa

rono, che fù dal Generalmandato

per Rettor del Collegio di Clao

diopoli, metropole di Tranfiluania,

|- Ꮐ &ද
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& per Vice Prouintiale di tutti i

Collegi di quel Regno. & perche

nella Città di Craccouia in Polonia

era vn capo di Heretici, il quale ap

portaua danno incredibile a quel

Regno , percioche come quegli,

ch'era molto verſato nella maledet

ta dottrina, & affai ricco, & poten

te, non gli baftaua, che in queluo

ghi fi manteneffe l'Herefia, & ch'ei

l'anfegnaffe, & fomentaffe, chean

cora di continuo inuiaua giouania

fue fpefe in Italia, & gli vi mante

nea, perche apprendeffero fcientie,

accioche poi tornati in Polonia,me

glio poteffero infettarfe, & gli altri

di quel veleno. Laonde cercò il

buon padre prima che giugneffe in

Tranfiluania,diabboc
carfi con lui,

&intre giorni con ammiration grã

diffima ditutto il Regno il conuer

tì •
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tù. venuto poi in Claodiopoli, per

fuadette al Principe di Tráfiluania,

di far iui vn belliffimo edificio pel

Seminario de'nobili,& vn'altro affai

grande per quel de cittadini, & di

tutto il Regno, & empiè queſti di

molta giouentù del paefe, la quale

ammaeſtrando, & facendola dagli

altri fuoi padri inftruire nella vera

fede, fè tal profitto in quell'anime,

che non fol tutti diuentaron catho

lici, mà che nella Città oue non era

no » che Heretici Arriani, ò Samo

fateni,& che gli padri Gefuitiabor

riuano più che la propria morte,ab

bracciaffero la fede, & detti padri

haueffero in molta veneratione, il

che fù certo cagione della falute

d'vna gran parte del Regno. Tra

uagliata dopo alcuni anni di fiera

peſte Claodiopoli , non ceſsò mai

- G 2 egli
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egli di confeffare, conuertire, efor

tare, & feruire gli ammalati, & di

ordinarfouente a fuoi padri , che il

-fimigliante faceffero. Mà mentre

effo continuamente attendeua alla

cura di vn del Collegio appeſtato,

infermoffi dello fteffo male, & fan

tiffimamente nell'età d'anniquaran

ta referanimaa Dio nel : 586. & fù

veduto nell'ora proprio che ſpirò,

da moltitudine di gentil' huomini

Tranfiluani falir nel Cielo tra cori

d'Angioli. & però fin a gli Hereti

cifolean poi dire, Piaceffe a Dio,che

l'anima mia foffe con l'animadel Pa

dre Ferrando.

Lelio fratel di Ferrando II. Caualier

.

di Malta feruì molti anni nella guer

ra di Fiandra Filippo il II. Re Ca

tholico,& in varie occaſioni ficome

nella prefa di Simai, & di Filippeui

-* la و
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la , portoffi honoratiffimamente.

pofcia nel fiero affalto di Maſtrich

oue morì il fiore della noftragente,

effendo ei il primo, chefaliffe per la

breccia fù la fortezza, & iui com

battendo affai francamente, fù da

due palle di artegliaria abbattuto.

Gio. Antonio figliuol di Berardo, Si

gnor della Pietra di Monte Corui

no, Colle torto, & di Santo Ange

lo a Lefca, fè Cefare IIII. & Fabri

tio, Claodio, Berardo Commenda

tore di S. Giouanni, &

Ottauiano Vefcouo di Nicotera.

Vicenzo II. fratel di Gio. Antonio

fè Fráceſco Caualier diMalta del

la prima moglie, & dell'altra Hora

tio Caualier di S. Giacomo 3

Ottauio Caualier di Malta, Afca

nio, Carlo, & Laura» &

Achille Veſcouo di Gallipoli.

Giu
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Giulio II. fe Detio, & Fuluio.

Cefare III. fe Aleffandro II. Giro

lamo II., & Marcello, & Pompeo.

Aleffandro II. Signor diTorano ne'

confini d'Abruzzo, hebbe più vol

te carico di Colonellato.

Girolamo II. fù Signor della Baronia

di Siano,

Marcello General delle galee di Papa

Paolo IIII. fuo zio. *

Pompeo Barone della Rocca glorioſa,

padre di Currado 5. & di Cefare 5:

Ferrando primo fe Marc'Antonio»

&Mario.

Gio. Girolamofè Portia, Iſabella,

& Delia.

Sono ſtate ancor non picciolo orna

mento a queſta nobiliffima fami

glia, alcune virtuoſe donne,che han

voluto pur dar opera alle lettere, fi

COII1c »

- - Ifa
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Iſabella figliuola di Gio. Girolamo,la

qual accõpagnò la ſua rara bellez

za con vna efquifita dottrina. di lei

fi leggono alcuni libri pij, i quali

per la immatura morte non potèri

durre a maggiore perfettione.

Fabritio Signor di Libonati, fè Giu

lio Cefare, & Ipolita II.

Claodio fù padron di Conturzo.

Di Horatio nacque Vicenzo III.

Detio fè Horatio II. Caualier di

Malta digniffimo nipote del volo

rofo Fuluio fuo zio.

Marc'Antonio fù padre di Curra

do VI.

Paolo di Currado VII.

Vicenzo III di Carlo II.

Cefare V. Figliuol di Pompeo,in mol

teimprefe negli ſtati di Fiandra , &

nella Francia effendo con lefercito

di Filippo II. Re Catholico, di:

moſtrò
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Nell'inquift, de Baroni.

r274. В. га. а.

Car. 2. 1292, ca. 6.

D.ca1299۰.ر.

moſtrò mirabil valore. poi mentre

nell'affedio di Vlft fi fa con la ſpa

da danemici far largo, percoffo da

molte picche venne meno. -

Bruto fè Peppo Currado VIII. &

Maria.

A P R A N I.

DıREM o hora fecondo quel che

a noi è venuto a notitia,degli Apra

ni, & de gli altri.

Arrigo ponfi tra i Baroni del Regno

fotto Carlo primo, &

Carlo, il qual poffedette Aprano in

quel d'Auerfa antico feudo della

famiglia.

Cefare fù Signor di Ortona,& diCar

retto in Abruzzo. -

Arrigo Configliero, & familiare di

Carlo II. fùdaluiadoperatoin pa

ce, čс
|



ce, & in guerra in carichi di Imoੇ

ftima. ne quali confeguì egli nome

di affai pregio. · · - -

Giacomo Vicerè di Capitanata.

Arrigo il Roffo Configliero, & fami

liare del Re Ruberto, a cui fù mol

to caro. ' ' ;

Ruberto Caualiero affai valorofò fù

cameriero, & familiare del ReRu

berto.

Arrigo Signordi molti feudi.

Giacomo familiare del Re Ruberto fù

Vicerè di Capitanata.hauendo effo

poi cura diparte dell'armata di Re

Ruberto,da lui glifùimpoftoil por.

re infieme molte galee & vafelli, di

- uenne pofcia egliVicerè di terra di

· Bari,& vn'altra volta di Capitanata

fù vltimamente eletto dal Re Ru

berto per Vicerè di Genoua con af.

faigroffoftipendio. . . .

H

. 1318.В. ва.7а.

*

Pie

Fù antora Arrigo Amba/fiado

re in Roma del Re Carlo I I.

nel 1299. ở 13oo. B. car.

242 •

r3rr. Ceſſa. F. m.y.s.

1306. F. ca. 16. Rgb.

134о. В. св. 3y. Кой.

1327. A. ca. 12. Rob.

131J. B. ca.116.Rob.

1316.C.f4.4. Κού.

-G. ca.153.Rgh.کودنه

Et nel r}2z.B.ca.3.Car.il Glºg

ge effere/fato Giacomo Amba

Jciadore di Carlo Duca diCa

labria figliuolo del Re Rub.

appreſſò la Rep.di Fiorenza.
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13 14 B, sa. a. Rob. Pietro Vicerè di Abruzzo di qua.

131 1. ca 365.Robs Giacomuccio hauendo feguito il Re

Ruberto nell'imprefa di Toſcana,

& portatofi in varie occafioni di

quella guerra da valorofo caualie

roºfù da lui premiato di degno gra

do di guerra , & poſto con buona

gente alla cuſtodia dell'Aquila.

13 14 B.sarff. Rob. Arrigo Signor di Santo Marciano nel

Principato di qua, & di molti altri

feudi, fù cameriero maggiore del .

- -- Re Ruberto, & configliero, & fa-

miliar fuo.

Festie.43.ta.147. . . . . - Tadeo poffedette molti feudi.

1327. B. ca. fr. Rob. Franceſco Barone in terra di Lauore

hauếdofi acquiſtata non poca ripu

tationeinguerra, fù dal Re Ruber

to inuiato con degnocarico contra

nemici in Calabria.

sjyo, B. ta’ 13 1. Ladisl. Franceſco Signor della terra diLauia

- no nel Principato di qua, & di Folla

= C1C=
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cieca, & di Santo Martino.

Nicolò per effere eccellente guerrie- Isgo. B. ca.133.g. necapitoli
ro, fù molto caro al Re Ladislao, "m/#! Iزکو.

prefequeſti per moglie cố vna grof

fa dote Lucia d'Alemagna forella

del Conte di Pulcino.

Marino caualiero affai principale è Priui di Ferrandº r. a. ss.
creato Confole de i Napolitani,& 1487.in Cancellaria.

deglialtri del Regno dimoranti in

Roma.
-

Fabio fù prepoſto dal Duca d'Alba |

nell'eſercito del Re Filippo II. Ca- - - - - - -

tholico al carico del colonnellato,

il quale egli effeguì in varie impreſe

affai laudeuolmente. - -

Giouanbattifta fuo figliuolo Caualier

di Malta, non deuiando punto dal

valor militare del padre, s’acqui

ftò molto honore nelle guerre di

Fiandra feruendo loftesto Re.

н - воz.
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Nell'inquiſt, de Baroni. GIOVAN NI Fù tra i Baroni del Re

gno ſotto Carlo primo, &

Gar a rзог. Н. гл. 143. Andrea, deleui valore hauendo poi

fatta molta efperienza il Re Carlo

II.hebbe da luiilgouerno dell'Iſo

la d'Iſchia. |

г32 г. 4. га, б9. . Nicolò Cameriero del Re Ruberto è

da effoftabilito Vicerè diterra d'O

trantO. -
,

Rob. 1316, ca. 119. Andrea hebbe dal Re Ruberto il go--

uerno del Ducato di Amalfi.

1333. B. Rob. ca. 76. D. Nicolò familiare, & Cameriero del

Re Ruberto,dal qual per effer egli

molto eſperto nelle cofe maritime,

hebbe cura diporre in acqua vnar

mata diquattordici galee.

1337. A. ca. 132. Nicolò Cameriero di Carlo Duca di

Calabria. -

Giacomo in varie impreſe hauēdo c

::: : : : fegui

:
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feguitimeriti di fommº honore, ſă

aa Giouanni Redi Francia eletto

-pagniadellaſtella.chiaةnellafuac

mato egli appretº da Luigi Duca

diDurazzo,fù daluifatto fuo Cő

figliero diſtato, &propoſtoa molti v

carichi digniſſimi diguerra - Nಿ/gokbi: nell'Ars

Coluccio figliuoldi Giacomo afacen- து:oli •

dofila via pergi laudeuoli vestigi cárrafa lib.J.sa.39s

del padre alla vera gloria,fù da Lui

giRedi Napolifcelto trai primi Ca

ualieri dell'ordine delnodo, il qual

hauendo egli vittorioſamenteſciol

to fecondorvfoinbattag" pofcia

in Geruſalemilrauinfe- • • • • |

Nicolò Vicere di Bafilicata fatto dal car.و.C. o.CA/aئ Gم .
Re Carlo 3. - * - v • • •

Palamede feguédola Partº del Re Car

; lo 3.cốtroil Principe Ottone,dimo

|- ftrò sốmo ardire nel cốbatterº V"

> ; porta di Napoli»:la quale agendoط Carr.lib.5.sa.337

' - VInçã
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r382.e444. Ladisk

1393.e4.173.Ladisl.

1417:கேர0.

1417.64.227»

1419.64, 39

.a.tyهو،هrg

Cofi.lib. 13.ea.4or.

Capitoli di Nap. I fos-ca. 33.

vinta, aperfe al Re Carlo, fù queſti

Configliero, & della Corte del Re,

& poffedette la terra di Rofeto,Ca

liginario,& altrifeudi nel territorio

d'Auerfa. -

GiouannelSignor di Fratta picciola.

Andrea Cameriero, & familiare della

Reina Giouanna II.

Giouanni Cameriero, & familiare di

detta Reina.

Nicolò Signor della terra Grifolia, &

Vicerè di terra d'Otranto.

Giouannotto Signor di Cugnano, &

Cameriero della Reina Giouan:

Ila 2 •

Cola maria Barone di Caiuano, & di

Lofeto in terra di Bari, per hauer

molto ben feruito il Re Alfonfo in

alcune guerre, meritò effere da lui

tenuto oltre modo caro. |

Cefare è raccomandato dalla Città di

· * Napoli
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Napolial Re Catholico, perchevo

glia confirmargli le fue robbe feu:

dali, le qualiei poffedeaa tempo di

Ferrando primo.

Fabritiofù Caualiero dialto affare,&

verſato affainelle cofe del mondo.

Paolo Signor della Fragola» il cuifi

gliuoloè

Il padre Troiano di Gerominiaffaino

toper labontà della vita, & per la

parola di Dio, che contanto vigº

re,ecarità al popolo iſpiega perfuº

correttione. -

с А L в от I.

ARRIGo fù Configliero del Re Car

lo primo.

Giacomo Signor di Carmignano, & di

Lugnano, & dialtrifeudinel Con

tado di Nola.

Giacomo Arciueſcouo di Barifùman

dato

1283 E.e.a.26.

13O f.E.ca.149.Car.2.& 130

E.sa. 19•

Cofi.lib.3.ta.ấ6.



64 * .

dato dal Re Carlo 2. à Ridolfo Im

peradore, pertrattar feco il matri

monio, che in brieue cõchiuſe trala

figliuola,& Carlo Martello primo

genito del Re. * - -

1340.A. ea, so.Rob & 1319.G. Gualtiero Barone di Monterone, del

ва.97. la Fragola » & di Ponticello 3 fami

liare del Re Ruberto.

Artigo Signor di Cafaletto, & di Mon

te Stauraci, Configliero diftato del

Re Ruberto. da cui fù inuiato in

diuerſe ambaſciarie di Potếtadi,dal

le quali riportò egli quell' honore,

che eõueniua alle degne qualità fue.

diche få teſtimonianza affai chiara

il Re Ruberto in vn feudo,che gli

dona preffo Capoua, fotto la data

del 13 12.

Francefchetto Signor di Santo Mau

ro di Carana nella Prouintia diCa

labria, Cameriero, & familiare di

13 15. Asa.3.Rob,

1346.C.ea.6o.Giou prima.

|
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Giouanna prima.

Franceſco affai pregiato in guerra, fù

da dodecinobiliſſimi caualieriNa

poletani fatto lor capo, pergire a

feruire la Republica Fiorentina cő

tro il Conte di Lando, che cố gran

gente molto latrauagliaua. partiti

dunque coſtoro condùífero a loro

fpefe vna belliffima, & molto pom

pofa compagnia, & furon da quel

la Republica cariffimamente rice

uuti,& poi finito il bifogno, riman

dati con affai doni a lor patria.

Ruffetto, & Arrigo con quattro fuoi

fratelli caualieri di nome in molte

impreſe , difefero la parte del Re

Luigi contro il Re Carlo III.

Arricaldo poffiede alcune caftella.

Franceſco Barone di Serpico.

Ettore Signor della Baronia de gli

Schiaui.

- I ப;

Carr.lib.f.ta,13 r.

Ca. бr. Lød. R. M3f4.

Diurn, del. D, diM.L. ca. rrº

138а. Ӧ- 3з. га. 243,

J332, ca. 248. Car. 3.

1419.sa.290.Giou. /ironda,
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Luigi conofciuto da molti Re diNa

poli per caualiero di gran pruden

za , & valore, fù prima dal Re La

dislao fatto fuo Configliero di Sta

to. pofcia con Sforza Attendolo fù

inuiato con grandiffima autorità,

per rafettare le cofe del Regno, &

punire le Città, & Baroni ribelli.

gli fù appreffo dal Re Lodouico

III. data ampiffima commiſſione,

dipoffer conuenirſi con Braccio,il

-qual voleua a fuo foldo. & per ciò

Luigi gli donaffe, & deffe diftipen

dio, che che a lui pareffe. & in det

ta cốmiffione fatta nell'anno 142 1.

il Re di Luigi narra affai degni me

riti con taiparole. Facciamo à tut

ti noi noto effer molta la circốſpet

tione, prudenza, & lealità del ma

gnifico, & valorofo Luigi noftrofi

dele, & familiare , & Configliero

di
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di Stato diletto-poi nell'anno 1434

l'inuiò il Re Lodouico con buona

gente contro Gio. Antonio Orfino

Principe di Taranto, perche rico

ueraffe le terre , che gli hauea occu

pate, & per priuarlo ancora delle

fue . & gli diede fuprema poteſtà di

venir ad accordo, & far capitoli di

pace, tanto col detto Principe, co

me con ogni altro Barone delRe

gno. poi il Re Renato facendolo

fuo Configliero di ſtato, gli conce

dette nell'anno 1438. La terra di

Santo Stefano, & nella carta della

conceſſion dice, hauer riceuuti da

lui cofi effo come il Re Lodouico

III. fegnalati feruigi. nequali non

fi tếne Luigi di efporfiad ogni gra

ue pericolo, per far cofa grata ad

amen due Re.

Ettore il Bruno Configliero di ftato

I 2 del
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del Re Renato,da cui in vnoſtrum.

del 1439. è chiamato magnifico, &

valorofo Caualiero. 4.

Nella cappensa Galotial- Rubinofigliuolo di Ettore,per gli fuoi

l'Arcius/couato. egregimeritiin pace, & in guerra,fù

dal Re Ladislao ſtabilito Marefcal

lo del Regno, poi come fideliffino

Carr. lib. 8.ca.197. al Re Renato, fù da lui in Napoli

prepoſto alla cuſtodia de gliaque

dotti nell'affedio, ch'ei patiua dal

Re Alfonfo.il qual diuenuto fignor

di Napoli, concedette a Rubino»&

Comm. 9. Alfr/ 1. கே.130. a Giacomo fuo fratello, il poffer 2łIl •

1443. in Cancell. |- -

- dara lor voglia pel Regno con qua

ranta caualli. & chiama amendue

nella carta della conceffione nobi

li,& molto valorofi caualieri.

Alipr. Çapr. in Giacomº ca Giacomo di chiariffimo nome in guer
pece Galeota. - - - - |

Paolo Emillib.ro, ca 344. re, feguì gli Re Angioini controgli

Aragonefi nel Regno,&inuarie oc

caſioni portoffi affai valorofamen

tę.
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te. quindipaffatofene con Giouan

ni d'Angiò in Francia,hauendo feco

non poco numero di Caualieri Ita

liani, & affai fquadre di gente d'ar

me, acquiſtò in molte impreſe meri

tidifomma lode. & ſopra tutto nel

la guerra trai Baroni di Francia cố

chi egli era, & Lodouico XI. chia

mato pofcia da Carlo Duca di Bor

gogna » s'adoperò per lui in molti

luoghi col folito valore. fù vltima

mente ftabilito da Carlo VIII. Re

di Francia fuo Generale contra Frá

cefco Duca di Brettagna, delle cui

genti capierano il Duca d'Orliens,

che fù poi Re Lodouico XII. il

Principe d'Orange, el Conte d'Ali

bretto. affrontatofi dunque Giaco

mo col cốtrario efercito prefío San

to Albino,attaccò feco vn fiero fat

to d'arme, del quale ottenne nobi

liffima

Argentone ca.43,

Argent.ca.162.

Corio parte 6.ta, 1926.
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Corio ea, 1026, liffima vittoria cố morte dellamag

Paolo Emil.ca. 352. gior parte de gli nemici, & con far

anche prigioni il Duca d'Orliens, el

Principe d'Orange - mà brieue ſpa

tio di tếpo potè egli godere di que

-, fta fua gloria, venendo in poche ore

meno, per le molte ferite riceuute

Giouan di Bordigne lib. 6. ca. nella battaglia. & fù il fuo corpo

I 2 J.

con grandiffima pompa da foldati

portato, & fepellito per ordine del

Re, che volle honorar tanta virtù

di Giacomo , nella cappella Real

d'Anghiers,

Carluccio ottiene dal Re Ferrando

la confirmation del dominio delle

|- terre di Serpico,Sorbo, & della ter

ra di Santo Stefano in vno ſtrumen

- to fotto la data del 1463.

1464. nell'Archiu, dis, seba. Ferrando Barone di Cafafreda.

Fi,,* Nicolò Signor di parte di Mõte Vai

rano, di Trento la Bufa, Baronelli,

- Ca
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Caſtel pizzuto, Caſtel degli fchia

ui. Santo Martino, Longano, & di

Serpico. -

Giacomo è alla guardia di Arpaia cố

tra Ferdinando. -

Angiolo Signor di Brancalione dona

togli per gli fuoi degni meriti dal

Re Ferrando II.

Giouannicameriero maggiore del Re

Lodouico XII. da cui gli è confir

mato il dominio di Cancello in vno

ftrumento del 15 o 2.

Ettore Configliero dellofteffo Re nel

Carr. lib. 9 ca.224.

1496. in Cancell.

п ў o 2. - -

Gio. battifta feruendo i Vinitiani con

degno carico di caualli , morì ín

Cipri.

Sono hora.

Marc. Antonio Baron di Mõte Roc

chetta.

Gio batlifta padron di Monterone.

Fabio
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Fabio Signor di Carife,&

Don Giouanni de padri Teatini, per

fona affai dotta,& di vita cofi efem

plare, che'l Re Filippo II. catholi

co hauendo ei per humiltà rinuntia

to il Veſcouato dell'Aquila, lo elef

fe la feconda volta per Arciuefcouo

d'Otranto.

L A T R I •

1239 ca. J 4.lib.di Fed 2. PARISIO Caualiero digrande affare

è inuiato dall'Imperador Federigo

II. nella Sardigna, percheiui attē

|- da a cofe di molta importanza del

ReArrigo fuo figliuolo.

Nguiniquist di Baroni. Marino vedefi trai Baroni del Regno

ſotto Carlo primo & parimente.

Pietro,&

Landolfo, a cui come caualierovalo

rofo, & a chimolto confidauail Re

- - - Carlo

1303.A. ca. 11.Car. 2.
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Carlo II. dain guardia l'Iſola d'If

chia.

Bianca Baroneffa di Cardeto,& di Pa

rete.

Arrigo fù trà i Baroni del Regno, che

paffarono con l'eſercito del ReRu

berto in Cicilia. & dal detto Refù

appreſſo ftabilito gouernator di

Gaeta.
-

Giouấnifamiliare del Re Ruberto &

Capitan de caualli della fua guar

dia, fi fè conofcere nella guerra cő-

tro il Re Federigo per caualiero di

molti meriti.

Tomafo Signor di Caſtelguidone. .

Pietro hebbe in guardia dal Re Ru

berto Euoli, il Leuano, Acerni, &

altri luoghi vicini.

Bartuccio Configliero del Re Ru

berto. «

Ruberto Cameriero della ReinaGio

1302. H.ca.17 r.

132 f.0.ca.go.Rob.

1338.D.ca 69. Rob.

1332.ca.19 Rob.

- K "ll:111112

1334.C:e4.42.Rob.

ca. 23. 1338. D.Rob.

1327.B. ca. 1r2.Rob.

1348.A. ca.88.Giouan.r.
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uanna Prima, hebbe in cuſtodia il

Caſtel di Bagnaia, &altre fortezze

vicine. -

1417. ca.418.Giouan. r. Biagio Configliero della Reina Gio

- - - uanna Prima . . -

1398.ca 33.Lodiil. Floridaffo Signor della Baronia di

* - Loreto, fù Capitano di molto va

lore, & eſperienza in varie guerre »

nelle quali il volle adoperare il Re

1400, A.f4.4 r. Ladislao - da cui fù eletto Mare

DiurnalDagat Lea 24. fcallo del Regno» & poſcia anche

Č- Amm..negliopafc.ca. 119. Vicerè di Napoli. -

Ruberto fù Signor della Baronia di

Satriano,& di Loreto, Cancella

ria, & Pennone, & gouernadore di

Nocera, Maiori, &Tramonti •

* - Giacomo Cameriero, & familiare del

- Re Ladislao, da lui nel 141 2. hà

commiſſion generale cőampiaau-

torità,riconoſcendo infua vece nel

Principato di là tutti i Baroni » &
|- - -- tTO=

1400-A.ca.4r. Ladisl.
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trouandogli in alcun modo delin

quenti contro la corona , ò che non

habbiano fua cõfirmatione ne i do

mini, che poffa priuargli. ottiene

poi egli nel 14 14. laterra di Don

celli da Ladislao, il qual nella do

natione che ne gli fà, dice hauer ri

ceuuti da lui non pochi importanti

feruigi, & degni di fommacommé

datione. |-

Galeotto è in luogo del grande Am

miraglio. -

Buccio Signor di Gerona.

Berdella Baroneffa di Cardito,&Mő

forte , moglie di Algiafio Orfino
Capitano valorofo. •

Pietro Configliero di ſtato del Re Al

fonfo. -

*

Antonio padron diCafolla, & di San

to Adiutorio, & Configliero difta

to del Re Ferrando.dal quale è fta

- K 2 bilito

1417.e4.342 Giouan. 2.

1423.f4.294.

Fafic.74.ca. 32.Giou,2.1423.

In vna lettera, chegli/criue il Re

Alfonſo nel 1454.

In vnoſtrum.del 1499. Ở in

vn'altro del 1488.

|
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1272.A ca. 31. Car.r.

1294 lca. 172 Car, 2.

----

Nell'inquiſt. de Baroni.

Car 2. r297.B.ca.34.&· 129J.

В ca.347.

1304.C.ca.210.Car.a.

bilito capo di molti caualieri foprá

la nuoua fabrica delle mura della

Città di Napoli nel 1487.

E nell'età noftra.

Fauſtina Marchefa di Sấto Lucido,&

Horatio Signor di Niuano. -

M I N V T O L I.

FILIPPO fù Ambaſciadore del Re

Carlo I.appola Republica Fioren

tina.

- Landolfoil quale annouerafi trà i Ba

roni del Regno fotto il Re Carlo I.

fù Vicerè di Capitanata.

Ligorio fù anche egli Barone del Re

gnoin que tempi.

Giouanni familiare del Re Carlo II.

da luifů eletto Vicere del Principa

to di quà. - |

Landolfo Signor d'Albeto cameriero .

- mag
|- |

- -- * * * -

|
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maggiore del Re Carlo II. & Vice

rè di Capitanata.

Gurello Vicerè della Prouintia diter

ra d'Otranto.

Guaracio Signor di Sette frati, San

to Donato, Campora, Albeto, &

della Pofta, con altre terre.

Filippo Vicerè di terra d'Otranto.

TomafoVicario, & Vicerè del conta

do di Alba.

Ligorio Vicere diterra di Bari.

LuigiSignor di molti feudi.

Ligorio Caualiero affai principale,

hebbe cinque figliuoli degni di tal

padre, tutti capi di fquadra di caz

- ualli i quali fpinti da defiderio di

vero honore, paffarono a feruire il

Re Ruberto nella guerra di Cicilia.

Pietro per fopranome detto il Tede

fco, cameriero, familiare, & gran

Scudiero del Re Lodouico, & Vi

- cerè
- - -

-

I 3 0 f. f4. 7.

Reb. 1311.H.e.a.37.

Rob. 1334. D. ca. 239.

Rob. 1326.B.ea. I go, Ċ. Fafic,

2.f4. I 57,

Fa/sie. 2.ca. 257.

Robi334. A.ca.246.

1333. M.ca. 36. Rob.

.G.tarao.و134 Giouas. r.



78

cerè di Capitanata.

1345.G.ca.308.Giouan.r. Pietro cognominato Nannulo,Vicere

di Valle di crate, & di Terra gior

dana.

r343.B-ca. 2 f. Lautillo cameriero della Reina Gio

uanna prima.

razsea 66.3 argivuar.r. Lancillo Signor di Chiufano,& came

riero della Reina Giouanna prima

r348. Landólfo cameriero della ReinaGio

uanna prima. -

M Ga: 1 d. Pietro cognominato Pallotta, confi

- gliero della Reina Giouanna prima,

& Vicerè, & Capitan generale di

tutta Calabria.

ca. 31.1343 Giouanir Ricciardo Vicere diterra d'Otranto.

1347.ea. vltima. Franceſco hebbeinguardia Gaeta dale

- la Reina Giouanna prima.

1346.Asaray Giouan.r. Il Tedeſco cameriero,& familiare del

- . . . Re Lodouico, Vicerè di Capita

nata. - * -

1344.Asaias Giouani. FilippoVicere diterra d'Otranto.

, , * Pie

|
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Pietro Senefcallo del Re Lodouico, tua 13.sa.2.a.a.s.

}:

& Vicerè d'Abruzzo.

Landolfo gran Scudiero,& Configi

ro di Ruberto Imperadore diCon

ftantinopoli Principe di Acaia, & di

Taranto, ottien da lui vna groffa

intrata perfe, & fuoi Eredi. & nella

carta della conceſſione fotto la da

ta del 1364, chiamal'Imperadore il

detto Landolfo, &ſuo auolo dello

fteffo nome, caualieri di gran valo

re,& nobiltà,& dilorofà honoratif

fima teſtimonianza in molte guerre,

oue interuennero del Regno,& del-

l'Vngheria,& dellaCicilia. ----

* - -

Ricciardo Vicerè di terra d'Otranto, 1343.c4. fr.Giouan.r.

fù traquei caualieri, che con molta cº4lih 6.ea.zzi.

lor buona gente accompagnarono -

il Principe di Taranto all'impreſa di

Grecia. il coſtui fratello.

Orfillo pervn'opera, chefèveramente

pia,
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pia, & piena digrandezza d'animo,

non è quida noi da lafciare. veden

do ei , ch'el corpo del giouinetto

Andrea Re di Napoli cofi empia

mente morto, giaceua vilmente in

vn canton d'vna Chiefa d'Auerfa

volle a fue fpefe condurlo in Napo

li , & nella cappella di S. Lodouico

nell'Arciuefcouato il fè ſepellire.

poi Franceſco III. Capece Abbate

di Mirabella imitando la generofi

tà di Orfillo, glirizzo vn ſepolcro

- di bianco marmo. -

Diurnaddix. Leari: Liſolo detto lofchiauo con Carlo,Ni

colò, & Marino fuoi fratelli caua

lieri affai valorofi, furono col Re

- º Carlo III. contra il Re Luigi.

Giouanni detto Nannulo Signor di.و.Car.هو.ca.73.توكو

Valentino, fù cameriero del Re

Carlo III, & della Reina Giouanna

prima;& Configliero del Re Lodo

uico
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uico II, da cui nell'affenſo che gli z 39 o.

concede di Valátino, & dellaTor

re del Greco, &d'altrifeudi, èno

minato caualiero egregio. & dalla

Reina Giouanna primain vna con- *****

ceffion di rendita, che fà a Lifolo

fuo figliuolo, ponevn'affertione di

molte lodi di Nannulo, chiaman

dolo caualier fideliffimo, & da chi

ella hà riceuuti,& riceue continua

mente feruigi di gran conto, & de

gmidi fingolar memoria. |

Lifolo figliuolo del fudetto Giouan

ni, fù Senefcalco del Re Carlo III.

il cui efercitoftando afronte a quel

di Luigi ſottoBarletta,fù da vnca- Diur. dll. D. di M.L. ca. 14.

ualierTedeſco del campo nemico

inuiato vn trombetta a disfidare,

chi haueffe ardire, digioſtrar feco

a ferro polito. vfcì animofamente

Liſolo ad incontrar coſtui,& paffà- carr.lib. 6. ca.144.

-
L togli
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Car. 3.1333. B. ca. 159.

1400. ca. 122. A. Ladisl.

|-

|

1392. ca. 79. Ladisl.

1392 ca. 79. Ladisl.

Nel/uote/stamento del 1434.

14.ro, ca. 136, Ladisl.

1430. il cui ſepolcro è nella Cap

pella Real del Castelnuouo in

Napoli.

1443 in Cantill. «Alfonſo I.

Comm. 9. Alfon/0 I. ca. 17o.

1439. in Cancell.

Hፉ፤ፓ• ና4. ፖፖ•.

togli d'vn trốcon dilancia per me

zoil Petro, il gittò morto aterra.

Marucello Vicerè di terra di Bari.

Préciualle Signordi Giugliano,came

riero del Re Ladislao.

Nicolò Baron di Nauiano, & Meli

fano.

Marino Cameriero,& familiare,& Se

nefcalco del Re Ladislao.

Margherita Conteffa di Potenza, mo

glie di Vgo Sanfeuerino.

Giouấnella Conteffa d'Auellino, mo

glie di Giacomo Filingiero.

Marella Vicereina di Napoli, moglie

di Don Egidio di Safirera. .

Gurello fù Signor di Ciuita in Capi

tanata, & Vicere della Prouintia di

terra d'Otranto.

GiouanniSignor di Valentino, & del

la Torre.

Franceſco Baron diIsficlo. |

Anto
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|

Antonio familiare della Reina Giouã- 1423. ea. Izp.

na II. . . . -

Antonella Contefla di Burgenza mo- 14egin vnprotocollo di Notaio

|

• "- - - - - |- Giocomo Ferrillo.

glie di Nicolò Antonio Zurlo.

Tuzza Baroneffa di Pafcarola 1439.«Alfon, I. in Cantell.

* Antonello Signor della Spinofa. Ferr. I.ea.2.1473.in Cancell.

Margherita Conteffa di Santo Ange- Nel 144 f. in vn protocollodi

lo, moglie di Gio: Antonio Zurio. "º"*""·

Troiano Barone di Valentino è a no

. ftri tempi & parimente. |

Luigi Antonio caualiero di rare parti,

et di valor fingolare nell'occafion

tutte , oue dife habbiahauutoa dar

faggio. "

P E S C I C E L L I.

GIov ANNI Leggefi effere ftato tra - Nell'inquist, de Baronº.

i Baroni del Regno fotto Carlo I. et

Alberigo Cameriero del detto Re,Si

gnor della Grotteria. -

L 2 To- -- "

-
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ខ្ស 1300. d-rsae. 4. Tomafo il qual fù familiare del Re

Carlo II. portofsi tanto honorata

mentenella guerra di Cicilia,effen

do con Ruberto all'hora Duca di

* * * Calabria, che da Carloin fegno del |

- - la ſua virtù ottennevna buonaren

- dita.

13oz. B. ea aaz, car.a. Pietro cognominato Vrtante, ancora

- fù familiare del Re Carlo II. &

1298. D. ca. 32. Pietro di cui non trouo cognome, fù

vn dellidue Vicari di Filippo Prin-

cipe di Taranto figliuol del Re

Carlo II.

1332. ta. 236. Rob. Bartolomeo Vicerè d'Abruzzo di

qua .

1931. A. a. 263 & 392 ở Tomaſo Signor diMonte Millulo, di
397• |- Saffo, & di Aprano. -

134 f. G. ca. 2. Giouan. Me Ligorio Vicere del Principato di là.

1343. Leass. & 97. Giouä. 1. Giouanni Signor di foffa cieca, & di

Tacito.

Alfon, I. Comm. 7. ca. 13. Ettore Signor della Rocca di Pimõte

Gia
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Giacomo hebbe cura dialleuaril Re

Ladislao.

Mafello è chiamato dalla Reina Gio- ”:荔 fritture antiche

uanna prima Caualiero potente, & ::::::::"*"*"
- famiglia Pefficella.

T1CCO »

Maria Conteffa di Burgenza, moglie N:::::::::::"
- - - - A - per Notaio Pietro Ferrillo.

di Nicolò Antonio Zurlo.

Nicolò Abate,& cameriero di Euge- Cబ్జా ச.அ.க.க.

nio IIII. fi raccommanda caldiſsi

mamente, & con ogni forte di vffi

cio dal Re Alfonfo al Papa.perche

voglia conferirgli alcuna Chiefalo ' . --.

fteffo Nicolò poi diuenuto Arci- Fationellastoria d'Afon, lib.

*
- -

uefcouo diSalerno, è inuiato Am- ** 263.

bafciadore dal Re Alfonſo all'Im

perador Federigo.

Antonio Signor di Tramutola. Ferr. ca.136. 1473 m.in Cäsell.

Peſcicella Baroneffa dellaterra difan- Priuil; ar. Ferr. ca. 133.1487

to Angelo di Limofano, & di Ciui

ta vecchia. - . · · , , ,

Antonio Signor diMaſſafra. a. 73.1433. Ferr.

Gio
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Giouanni è creato Capitan di gente d'

arme dal Re Ferrando primo.

p ಕ್ಷಿ! ಶಿo.rạss incä. Bernardo Barone di Andretta.

cº:Fedeazas. 1299. Sauro familiare del Re Federigo» ot

tiene da lui molte robbe feudali.

primii, ra:ass seº. Matteo hebbe in guardia la città di

Cofenza dal Re Federigo.

Priuil 14 Feasa.go.rsoo.in Gabriele amatiſſimo dal Re Federi

Cancell. • e

|- go, fù da lui fatto fuo Configliero,

&hebbele portolanie diterra d'O

tranto, & di Bafilicata.

Priuil. Ferr. ress.incastu. Matteo Signor della Rocca di Pimõ

te, & della Rocchetta. · ·

Ettore perhauer moſtrato fommova

lorein molte occafioni feguendo il

Re Ferrando nella guerra di Tofca

na, è da lui moltolodato in vn Pri

uilegio, che concede a Matteo fuo

figliuolo.

Giouanni, & Marino Configlieridiſta

to dello ſteffo Re Ferrando

Alfonfo

1465. in Reg. ca.Q.,3.f4. ****

|
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Alfonfo è hora Signor di Locito, Cal

cabottaccio, & Caſtel di lino, nel

Contado di Molifo, & di Fagiano,

S. Giorgio, & Beluedere in terra d'

Otranto.

S C O N D I T I. .

ANDREA Fù Barone del Regno a Norinquist. d. Baroni.

tempo delRe Carlo primo, & pari

mente.

Simonello. - - |

Pietro, & |- |

Ligorio, ':7

Nicolò & Giacomo fratelli nel 1322.

dieder principio in Napoli alla

Chieſa della Nuntiata, il cui Spe

dale è celebre quafi per tutta Eu

ropa.

Giacomo familiare del Re Ruberto, 1335.D.ra.63. Rob.

fù Signor di alcuni feudi in quel di

Som
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1327. B. ca. 143. Rạb.

134.б. С.га, т.б.

1347. ca. 74, Giouan. r.

1347. ca. 113. Giouan. r.

64,4,1334،هيو.

Somma. -

Nicolò per hauer dato affai faggio di

eſperto » & valorofo caualiero in

molte importanti occaſioni, nelle

qualiil Re Ruberto lo adoperò,gli

fù da lui commeſſa la Cura di Ca

poua. . . -

Pietro Signor di Caſtel Ponte Lãdol

fo,Cameriero maggiore,& familiar

di Giouanna prima, & portolano di

tutto il Ducato di Calabria.

Giouanni Cameriero maggiore, & fa

miliar della Reina Giouấnaprima.

Giacomo Signor della terra diRipa,

& del caſtel diCampora.

Luigi effendo caualiero di ftima in

guerra, & molto caro al Re Ladis

lao gli diedevna condotta affaiho

norata digente d'arme, poi in gui

in pace,& inguerragliconcedette

* - alcuni

derdone di molti fuoidegni meriti

)
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- alcuni feudi preſſò Nola con affai

buona rëndita. il che fi legge in vn :

priuilegio del 14o 9. : „ ' . '

Pietro fù.vn degli Sindici della città azt.crass.

di Napoli dalei mãdato al Re Car- * - - -

lo primo. . . . . . . . ;

Franceſco cameriero,& familiare del. 1346.Graaff.Gioaan. 1.

la Reina Giouanna prima fù da lei.2

come caualiero fuo fideliffimo & ",

che di già l'hauea dati molti effem- :

pidi fingolar virtù militare eletto · * * · · · · · · ·

Caſtellano del Caſtel d'Iſchia. . .

Girolamo per molti fegnalati feruigiC494, 1496.in

da lui fattial Re Ferrando II.da ef.

fo hà molte robbefeudali di Baroni

ribelli. # ', : : : : : : - . . . . . . . . :: , , : * * - „

- -

- *
- - -

. . .

TÖMMACELLI. * * * · · ·

RICCIAR DO Troüafi General del. ,1zo nel libro/ºgnato Rica. 213.

l'armata di Guglielmoillbuono Re .nellarcbi Reale in Palermo.

r. ; * . :: M di
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diamendue le Cicilie. ''

Giacomo Prefidente delle Imperiali

fabriche a tempo dell'Imperadore

::: : « Federigofecondo nel 1248.

Naginguist daarºi Bartolomeofù Barone del Regnofot

to il Re Carloprimo, & anche.

- C. "...2 s. ? --Landolfo,

Sergio,

Andrea,ốe ,

Talfina. - ' :

ra6$.ea.6.Car.r. Cubatio conoſciuto da Carlo primo

caualiero di molto fenno, & eſpe

rienza in affaigraui maneggi,otten- }
-- }

ne da lui carico di Ambaſciadorea

Clemente IIII.Pontefice. --

tyoố.A.ta. 163, Giacomo fù Barone a tempo del Re

Carlo II.

1237.G. ca.307.Gara Pierino Signor della terra di Santo

Mauro.

isoi caſos. . . . Currado Capitandigente d'arme del

|

Re Carlo II. . . . . . D . . .

* -- - Pietro
-- -

Y
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Pietro cameriero del Re Ruberto. .

Giacomo Signordi Girone, Abafcia

dore del Re Ruberto in Genoua.

Giacomo cognominato Tartaro,con

figliero,& familiare del Re Ruber

to, & Vicerè del Principato di qua.

Cubatio caualiero di grande autorità,

fù dalla Reina Giouanna prima in- :

uiatoinfua vece a prenderıl poífef

fo,& la corona del Regno. |

Bartolomeo Signor del Caſtel diM5

te aperto,& degli Mancufi,& della

terra di S.Maria in Grifone, & diS.

r 333. ray3. Rob.

*3r4-ċ-4J.A.sa.34.Giovan. 4.

* -

- - -

r333.8.47.6 മൃ:്.

In vnostrum nam. 1422/fips.

lato per Notaio Nicolo Cer

&#9• * , .

(d.عبانم ۶o.هدهب،.B.وگوCors.r*

лбr.

Nicolò degli Carrifi, fù cốfigliero, --

& Senefcalco del Re Carlo III. -

poffedette anche egliloftato,chefù

- di Reftaino Cantelmo, & la Signo

riá, che Carlo Saluacoffa Conte di

Bellante hebbe nell'Iſola d'Iſchia.

Ermegao Signor di Porto Candone,&

di Baiano, Senefcalco del ReCar

* ::: . M a lo

Car. 3.139.o.B.e4 3.
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.:::::: : , lo III. & Cameriero ; & familiar

. » |- |- * , :-. * fuo. , ' - - |

Diurnalpa, M.L.a.is. Giouanni» Matteuccio» Marino » &

. . . . . . . . Riccio, caualieri di fingolar virtù,

erano col Re Carlo III. controil

Re Luigi. . . . . . . . . .

*sºrtaroj, cars. Nardello familiare delRe Carlo III. ·

1392.ca.187.Ladisl. Caterina Conteffa di S.Flauiano,& di

Montorio,Moglie di AndreaMat

|- teo Acquaụiua. -- : - ;

rzoo.A.ea.zz. * * :Antonio dameriero del Re Ladislao.

e, asse ». Lai. Ruberto Signordi Sficli, & di Splai

zaho, cameriero del Re Ladislao.

1396. Ladisl. Giacomo cameriero del Re Ladislao

64.116.1392. Ladisl. Giouannelvicario in Terra di lauore»

& nel Contado di Molifi » & nel

Principato di quà,& dilà. i - - - }

1404.ea.33.Ladisl. RubertoilTartaro, Signor di Filetta.

1400-ca.17.Ladisk Filippello gran Cancelliero del Re

gno, &ConfiglierodiStato del Re ,

Ladislao. - -

Pietro
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Pietro chefù poi Bonifatio IX. Ponte

fice, di cui fi parlerà nell'vltimo in

difparte cố l'altre perſone di Chie

fa della famiglia Capece · Direm

qui folo, per porre la difcendenza

dei Tommacelli di Capuana, con

dotta fucceſſiuamente dal Zio di

queſto Pontefice infino ad hoggi.

che Antonio hebbe vn fratello chia

mato Nicolò , di cuì nacquero il

Papa,& Giouanni,& Andrea. heb

beanche il detto Antonio due fi

gliuoli Antonio II.dal qual diſcefer

i Tommacelli di Nido, & Marino,

il qual fè Luigi, il cui figliuolo fù

Gio. Franceſco, di chi nacque il

2. Marino, di coftui Giacomo » che

ingenerò Federigo Marchefe di

Chiufano, el 3. Marino Caualier di

Malta, & Giouan Giacomo,il qual

fè Pompeo , & Federigo II. padre

di
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di Franceſco, & di Bonifacio.

Ladiſ r39o. A.ca.rz. Giouanni fratello di Bonifatio IX. fù

C lib |- - sa - • • |: ea 2 y2-c}- lik. I r Principe di Altamura, Duca diOr

:பக்க uieto, & di Spoleto, Conte di Sora,

Ladisl. 1410. ca. 1 a. inoruino, & di e

CiPr. 24.an.neifecondo volu. & Minor 3 Nocera,& Ba

:/:/:/:.:"giová, rone di Monte fufcolo, con molte
:::::ca di Druieto nel altre terre del contorno, & Signar

di Somma, di Guaragnone,& della
rzoo.Brazy. Ladisl Fragola, gran Cancelliero del Re

gno, & configliero di ftato del Re
*392 & 93 ca.163. Ladisl. Ladislao.fùmoglie di Giouấni Ca

terina Acquauiua figliuola del Con

te di San Flauiano con ricca dote. ,

In vno/trum del rạos. Andrea l'altro fratello fù Principe di
èlSan/nella cronolea.a; r. V. º

+"::::::.4 : sz. & Monopoli Marchefe della Marca
1407.A.ca. 14. Ở 3 t. d'Ancona, Conte diSora,& diAl«

Amm sa 1 r.

Et arche im vna/Ertttura del - • 9 • 9

1393. la ::; is; ueto, & di Calui, con altriaffaifeu
gnore Marche/º di Cbia/2 | • • • • 9

::::::::::::::: diinipreſſo, & Conte di Arpino &

:::::::::::: Signor della Torre di Francolifi,&
morte antiebe de /aoi mag- · · - - 49

笼:: del Colle di Santo Magno & degli
e/tato Duca di Spoleto, -! • • · · e.

Andrea /uo fratello Mar- Schiaui, Galliorari , & di Monte

ebe/º della Marea di Ameo- * . - - - - - - - - - - - - - -

DCTO7هاصمةفl
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nero, & Configliero diftato del Re

Ladislao. hebbe per moglie An

º drea Giouannella Stendarda » la

qual gli diede dote di molti feudi.

Franceſco Signor della terra di Santo

Angelo.

Gio. battifta Barone di San Pietro a

Scafato. »

Giouấni detto perfopranome il figli

uolo, per glifuoi molti meriti heb--

be dalla Reina Giouanna feconda

alcuni feudi. : :

Marino Configliero,Segretario,& ca

meriero del Re Alfonſo. : :

Nicolò Vicerè di Abruzzo di quà. .

Gregorio Signordi:Pozzo grande, &

di Cafarano grande, & piccioloin

terra d'Otranto. :

Boffutio Baron della Pietra, & della

RoccaRainola, & di Frangete.

Marino Signor di Pietra Polcina, &

· Monte

140o.B.ta7 f.Ladisl,

1407.64.31.63-d. 5s2. Ladisl.

.Giogan.a.1417.64.25رب

1417.64.329.

r42و.64.وو.Lمd.و.

-

Comm. Ir. Afea. 24.in Cästä.

Comma.Alfon.ea. 16 f.r463. in
Cancell.

Fo/fie.g6./otto Ferr. r.

|

1443.Сотт.Neap.17.ta.r47,

Alfon, I.in Cancell.

.336.ta.9نم.lib.14رگ

\,
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Mõte malo,meritò per le fue degne

parti effer tenuto in molto conto

dal Re Ferrãdo. di cui per parecchi

anni con fomma laude fù. Amba

fciadore appò diuerfi Prencipi. paf

Pont della guerra de Baroni sò egli anche per ordine del Re Fer

r. .. rando con molta gente controlaةي.caوib

città d'Alta mura, la qual in brie

ue eſpugnò. -

Tomaſo caualiero di affai pregio te

nuto inguerra, in vn priuilegio del

1486. nel quale il Re Carlo VIII.

glireſtituiſce la terra di Sõmõte,& :

la Rocca di Mondragone, con due

a altri feudi in quel di Carinola,il no- :

mina magnifico,& valorofo caua" ,

liero, & fà mention di molte impre

fe , nelle quali Tomafo dimoſtrò

:,: , : fomma virtù , difpregiando ogni .

pericolo, & immitando idegni fuoi

. . . . . . anticeffori; trà quali foggiugne il :.:

|- Rè,

Pont de Serm.lib.4.6 r.

|

|- - - -



97 '

Re, fù il valorofo Giacomo Galeo

ta fuo Zio, il qual con ardorincre

dibile combattendo per miei fer

uigi morì.

Lionardo fù prepoſto alla cura dial

leuaril Re Federigo,& refle il Prin

cipato di Roffano , el contado di

Burello.

Berardino Signor di molti feudi.

Federigo Marchefe di Chiufano, &

Signor di Salfa, Bagnuolo, & de li

Lancufi, caualiero affai principale»

& riputato degno di molto mag

giorgrado di quelche tiene. Sono

ancorhoggi due Lucretie Signore

di ornatiffimi coſtumi di queſtafa

miglia.

Vnafù moglie di Galeazzo Farnefe,

&poi del Marchefe della Valle Si

ciliana.

L'altra padrona di Splaizano » &Ca

N latro,

Priuilar. Fed.sa.230.1499.

Priuik3.Con/ſea.fo. I fof.
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latro. in Calabria, & di Cerro neł

Contado di Molifi, moglie di Don

Filippo Colonna. Principe di Son

nino.

C I B I,

ILLVSTRI Affai di questa famiglia

furono Guidone il vecchio, il qual

per molti grati, & fegnalatiferuigi

da lui fattialla Chiefa Romana,&

all'Imperio, ottenne per fe, & fuoi

fuccefforiin Val d'Arno Mõte Var

co, Crololario,& Laterina. & pari

mente Lamberto, il qual cacciatii

Saracini dall'Iſola Capraia,& Gor

gona,& Fenegarola, fene fè Signo

re,& ne laſciò il dominio a fuoi de

fcendenti, i quai per molti anni il

ritennero. fù Altresì queſto Lam

berto Signor di Fiuizano,& dialtre

caftella
:- -* * * * * 4.
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caſtellavicine in terra ferma.

Lanfranco fù caualiero di molto chia- 4ಟ್ಟ! “್ಲಿ di

ro nome in pace, & in guerra, reffe

queſti con altri nobili la Republica

di Genoua.

Guglielmo perſona affai principale »

fundò la Chiefa di S. Franceſco in

Genoua,& fù de quattro Ambaſcia

dori, mandati dalla Republica à AgostGiust, li#.3.12ór.

Clemente IIII. pofcia fi lodeuol

mente fi adoperò in varie occafioni

di guerre, che fi refe degno, di effer

fatto caualiero per man dell'Impe

radore Federigo II. honor che in

tanto pregio era, & di hauer dalla

città di Genoua per gli fuoi degni

meriti verfo di lei la fua arma, che è

la Croce roffa in campo bianco, la

qual poi gli altri di queſta famiglia

ancora vfaron di porre in fu la

loro. /

N 2. Mutio
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Agost. Giuff.lib.3. 1283.

Nel r2go.

r3or.A.e4.12.Car.2.

1327. Č. 23. B. ca. 120.Rob.

I339.

I340e

Mutio effendo con vna fua galea pref.

fo Sardigna nel tempo, ch'era più

che mai accefa guerra tra Genoue

fi, & Pifani, fù la fua prouocata a

combatter da vna nemica, la qual

eglicőfommo valor vinfe,& prefe.

Prenciualle trouoffi con altrinobilia

raffrenar la potenza del popol di

Genoua, che oltraildouere Signor

era diuenuto della città.

Simone feruì confue galee in alcune

imprefeilRe Carlo II. .

Gabriele, Baldeffare, & Giuliano fra

telli, con le loro galee vennero a

feruigi del Re Ruberto

Giacomo hebbe in gouernola Città di

Capoua dal Re Ruberto.

Daniele fù per prudenza, valore, &

nerofità d'animo tenutoin grandiſ

fima ſtima nella città di Genoua.

eglicon ſuoi vafelli, & con quelli
della
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della Republica fè fegnalatiffime

impreſe contra Morì nell'Africa.

diede per moglie vna ſua figliuola

al Signor diMonaco.

Carlo fù chiamato a fuoi ftipendi dal

Re Ruberto di cui anche fù confi

gliero. poi la Reina Giouấna prima

l'inuiò a trattar cőfederatione col

Duce di Genoua, & dalla detta

Reina fù fatto gouernator di Na

poli.

Arano riputato cõmunemente di af.

fai, per molte eſperienze di lui fatte

dalla Republica di Genoua in va

rie occafioni, fù da effa inuiato nel

Regno con gagliardo foccorſo a

Luigi III. & a Renato d'Angiò, da

cuiadoperato in quella guerra con

molta fua commendatione, fù elet

to Vicerè di Napoli. diuenutoар

Presto Re Alfonſo Signor del Re

gnos

1343 hea.sj Giouan.t."

I347.64. I 18.

.Giouan.r.4و16.4.64.24ئر

I440•

Facio lib.7.ca, r7r.
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gno, fù mandato Arano dalla Re

publica pertrattar feco di confede

ratione, & dal detto Re tenuto egli

in grandiffino conto, fù fatto di

nuouo Vicerè di Napoli. vltima

mente Caliſto III. lo eleffe Senator

di Roma, grado che all'hora non

fi dauaſe non a perſonaggi di molta

ftima.

143o, Pio anella ſa Hist. · Tomafo fratello di Arano,per efferan

* foo.

che perfona di valor grande,fù mã

dato dalla Republica al foccorſo

, di Scio contra l'armata Vinitiana.

Giouan battifta figliuol di Arano, il

qual fù poi Sommo Pontefice,fè.

Franceſco che fù. Conte dell'Anguil

lara , & di Ceruetere, & Signor

d'altre caſtella vicine, & General di

Santa Chiefa. hebbe egli per mo

glie Madalena di Medici forella di

Leon X. della qual generò Loren

ZO2,

* *
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zo, Innocentio, Caterina, & Ipo- |

lita.

Lorenzo Marchefe primo di Maffa, Manbr.Roſlib 2 ca 6o.

conſeguì carichiaffaidegni diguer

ra, & in molte occaſioni dimoſtrò

mirabile virtù. come nella prefa di

Moncia effendo con l'eſercito del

Papa, il qual con gli altri Prencipi

della lega d'Angolem attendeua a

riporre in iftato Franceſco Sforza.

reffe poi anche più d'vna volta l'ef

fercito Ecclefiaftico , & folleuò fi

può dir, Genoua oppreffa da Mon

fignor Sanpolo illuftre Capitano di

Francefi. hebbe Lorenzo permo

glie Ricciarda Malafpina, che gli

recò il Marchefato di Maffa. -

Innocentio fù Cardinale. -

Caterina fù moglie di Giouan Maria

Varano Duca di Camerino.

Ipolita moglie diRuberto Sanfeueri
- - -

IMO
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no Conte di Caiazzo. Hebbe an

che Giouan battifta più nepoti, de

quali.

Lorenzo figliuol del fratello, fù Car

dinale. ·

Battiſtina fù moglie di Don ப; di

E'ancor Alberigo Marche/?

di Carrara nella Lunigia

na, ở Conte de Ferentillo

nell'Vmbria, ở Marchif?

di Aiello in Calabria.

Aragona Marchefe di Ierace nipo

te di Re Ferrando.

Peretta fù moglie del Marchefe del

Finale, di cui rimafta vedoua, heb

be per marito Andrea Doria Prin

cipe di Melfi.

Di Lorenzo primo Marchefe di

Maffa nacquero,

Giulio,

Lionora moglie prima del Conte di

Fiefco, che tenneiltrattato di Ge

noua , & poi di Chiappin Vitello

famofo Capitano. |

Alberigo Marchefe II. & primo Prin

cipe di Maffa & Signor libero» le

CU11
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cuirariffime virtù troppo maggior

volume che'l noftro non è, richie

derebbono, fù conduttiero di efer

cito più volte in luogo del Duca di

Vrbino fuo cognato, & nelle occa

fion tutte, ch'egli hebbe, portoffi

con degnimeriti del valorfuo.atte

fe pofcia con ogni ftudio tutto pie

no di carità verfo della città di Ge

noua,a comporre le difcordie ciuili,

per le quali al ficuro quella Repu

blica era per ruinare quindi datofi

alla quiete delle lettere, in quelle

virtuofiſſimamente trà fingolari

huominà di quali è ſtato fempre ri

cetto il fuo palagio cõfuma la mag

gior parte del di, hà di Giulia Al

berigofua moglie forella di Guido -

Baldo II. Duca di Vrbino.

Alderano Marchefe di Carrara,mari

rito di Marfifa da Eſte.

|- O ZVR
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Gli ini che nel margine/i veg

gono, e})-le/fritture citate/o

no nell' originali prodotte ne’

proceſſi della lite della gabbella

della/eta del Ducato di Cala

bria, ch'e tra Zurli, el Princi

pe di Biſignano in cöfiglio nel

la Banca di Gualtieri, Ö-/e in

altra Banca/ono/idirà.

r3 13. A.

.z229.64.6رگ. A

134 f. Giouan. 1. ta-74-D

\ r346.B.sa.3.Giouan-r

r 346. A. ca. 29.rº

1368 Giouan. Ia

z V R L I.

DIREMo Auanti d'alcuni caualieri

Zurli, chenoitrouiam diuifi dalla

difcendenza continuata, degli al

tri, che più giù ponemo. -

Bartolomeo fù cốfigliero del ReRu

berto,& · . "

Tomaſo anche configliero;& familia

re dellofteffo Re . . . |

Gurello Senefcalco della Reina Gio

uanna prima, & Vicerè del Princi

pato oltrale ferredi Montorio.

Tirello Cameriero, & familiare della

ReinaGiouanna prima , & Vicere

del Principato dila

Tuzzillo Senefcalco del Re Lodo

uico.

CeccoVicerè di Valle di Crate, & di

terra Giordana. -

- - Tuz
* . _ * - *
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Tuzzillo hebbe in cuſtodia da Carlo 1331.Car. 3. ca. 167.Ó 274.

III. il Caſtello di Auerfa. prefe egli

per moglie Caterina di Fontanai

con affai groffa dote, . . .

Pietrofù Signor di Foffa Cieca.il qual 13ț*hteteppella di Zurii nd
|- - ・、ペ・" l'Arcius/Gouato.

non hauendo figliuoli, laſciò Gio

uanni fuo fratello erede. 1. - - - - * * · · ·

Giouannicaualiero di molto pregio in Nell'affin/6ebe ebced il Re La
|- |-

- dislao nel 1390. a Saluatore

guerra, fù Signor d'Andretta, Foffa 贺 di Giouanni di que

cieca, Angri, Aprano, Santo Mar- e fef"7"6,

zano, della Startia,di Cấpo Roma

no & di Torricella. hebbe egli due

moglie di famiglie aflai principali

Francefi, la prima chiamata Mar

: -#

«

|

gherita di Amendolea,che gliinge- Ndproceſo compilato tracja.

nerò Col'Antonio, & la feconda :::::::::::::::

Beatrice di Pontiaco, fè Giacomo, ".

Saluatore, Bernardo, Martuccio, Nam, confirmation dellagabbel

Arrigo, & Ligorio.&glidiedein :§ಟಿ:

dote la gabbella della feta del Du- ndizai.

cato di Calabria, & la Baronia del

O 2 Salice
- -
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Salice, di Grottola,di Alto giouan

ni, Oppido, Cancellaria, & di Pie

tra galla.

Maria fua nipote fù moglie di Mel

chiorre Conte di Celano.

Registro 14oo. H. ca. ryo.

136 r. Cost. ca.189. Giacomo Conte di Santo Angelo, &
Diurn.del D. di M. L. ca. 12. |- � • -

С*/3 Н. ж.б4.Gioаат.л. Signor di Carinola hebbe in guar

dia il Caſtel di Capuana dalla Rei

na Giouanna prima, per la qualeil

tenne alcun tempo valorofamente

contra la parte del Re Carlo III.

morì Giacomo non hauendo figli

uoli, & laſciò il Contado al nipote

Saluatore ſuccedette in molte terre al

padre.

141 ſ. ta. 22.Gioaan. 2. Bernardo Conte di Montuoro,& del
I del e e e •

&#..வே. la Guardia, & di Nuſco, & Signor
tione, ebe’l Re Giocamo, d- • 3.«

la Reina Giouanna 2.fan di Campo Morano,Caffarano, B

di queste terre, a Saluatore gnuolo, Caftel pagano, & di Celé
fao figliuolo nel 1416. 64- |- e

» 1 2 3ు r66. za,& di altre terre ereditate per la

-mortedel padre.fù cameriero, fa.0.4.64740،ربو-

-* milia
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miliare, & configliero di ſtato, &

Senefcalco del Re Ladislao, & Ma Ca.106.139o. Ladisho.
refcallo del Regno, & gran Proto- 1407.64.126.Ladislao.

notario.

Martuccio Cameriero , & familiare

del Re Ladislao, Caſtellano di Rig szararız.

gi, & di altre fortezze vicine.

Arrigo Signor della terra di S. Silue-ஆ.ப,

ftro, di Claruucolo,di Mori, & Ba

rone di Montefalcone , di Monte

mitilo,di Caſtello a mare,& di Pref

fano, & di molte altre terre, che gli

laſciò il padre. Fù configliero> & Ngiprotestodicotanteazza.

Senefcalco del Re Ladislao.

Ligorio fù configliero di ſtato, & Se - 13444“ a93.

nefcalco della Reina Giouấna pri

ma » & gran Protonotario del Re -

gno.

Giouannelfigliuolo di Saluatore, fù Nelprisilegio della confirmatio

Conte II. di S.Angelo, & di Poten- : diquesti Contadi, e) terre,

ebe la Reina Giouanna 2faa

za,& di Burgëza,& SᎥgnor di Mor- Salaator/isº/gliuolo nel 1424

f33
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14.to.in Cancell.

1413. nelproceſo di CoľAmt.

. c4.241.

Collen.lib.5. ca.17s.

Collen.lib.s.ca.17r.

ra, Mõticelli. Cafal di Leoni,Roc

ca di San Felice,Candela, Guagna

no, Caſtel di Valua, Aprano,Saffo,

& Toritto,& di molti,feudi in quel

di Capoua, & di Somma, &Signor

della gabbella della feta del Duca

to di Calabria. hebbe Giouannello

per moglie Lifa di Taurifano, che

glirecò in dote il Contado di Bur

genza, & la Baronia di Toritto.&

per effer egli riputato cõmunemen

te capitano di molta ftima, volle

Sforza che con Fofchino fuo ni

pote hauendo feco cinquecento ca

ualli, impediffe lofmontare dall'ar

mata nemica alle genti del Re Al

fonfo.fù poi effomandato con Sfor

za, & con altri illuftri Capitani,per

liberar dall'affedio l'Aquila, & per

cacciar Braccio del Regno . &

perche nella guerra, ch'eraall'hora

tra
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tra la Reina Giouanna II. e'l Re

Alfonfo, in varie impreſe hauea egli

confeguito fingolar pregio, & fo

pratutto in vn fatto d'arme nel

qual fè molte principali perfone pri

gioni ottenne dalla Reinain fegno

dital valore il Cốtado di Potenza, Netproceſadiçoſ. Antea. 124
&altri degni premi della fua virtù ஆா di Lodo

finche finì in quella guerra la vita

in feruigio della Reina.

Giouấni come affettionato della par

te Augioina feguì cố Giacomo fuo

fratello, & Franceſco, et Cecco, et

Marino,tutti caualieri di moltova

lore il Re Luigi contro il Re Car

lo III.
-

Vannella forella di Giouannello,heb- Nelproceſº dicoľAnt ca. 174

be permarito Giacomo del Balzo. nel 1453.

- - ri - i A- 1406. nelprluilegio della concef:

Marino fuo fratello, fù Signor di A- ":fattagli dal Re Ladisl.

|- prAſlO.

Č •
9. Nella confirmation,che di queste

| Giacomo II. purfuo fratello, Signor ferresifa i R:%nel

- M442a

d1 44

Diurn, del D. di M.L.ca. 1 r.
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di Caſtel Andriano, et di Cafala

fpro, con altre terre, ch'hebbe dal

padre. Fù cameriero della Reina

Giouanna II. et Capitan di caualli

della fuagente. portoffiquefti ho

noratifſimamếte ftando per la par

te del Re Renato in Napolinell'af.

fedio poftogli dal Re Alfonfo.

Nel 1449.a.lib.Q.sa.3gr. Beatrice ſua figliuola , fù moglie di

Vgo Sanfeuerino nipote del Conte

della Saponara.
- º Pi i- - - 9 � رصم

x::: # Franceſco fuo fratello, Capitan digé

Borrello. te d'arme, hebbe honoratiffimi ca

richinella guerra d'Otranto.

Arrigo II. Figliuol di Giouấnel, efsẽ

do cő l'efercito del Re Ferrãdo I.

in Lõbardia, fi porto in più fcara

muzze da valorofo caualiero final

méte nel 1478. vénemeno, come fi

legge in alcune lettere, fcritte dal

Re Ferrando a Pietro di Medici.

Ligorio

|
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Ligorio II. figliuol di Ligorio, fù grá

Protonotario del Regno.

Franceſco figliuol di Bernardo,fùCő

te II. di Montuoro, & della Guar- .

dia, & Signor di Solofra,& di Cafal

del Principe, & fùgran Protonota

rio. hebbe queſti per moglieMar

gherita Sanfeuerina forella del C6

te di Tricarico. . .

Saluator II. fuo fratello, fù Conte III.

di Nufco, & Signor di Bagnuolo,&

di Caffano, & di molte altre terre,

- che gli laſciò il Padre,& fù gran Se

nefcalco.

Giouấni II l'altro fratello,Signor del

la Rocca pimonte & di alcuni luo

ghi,ch’hebbe dal padre, effendo di

sfattion Angioina, con grandiffima

virtù, & coftanza fi difefe in Angri

1382.ea. ř44.Car.3*

fua terra dall'efercito del Re Al

fonfo.

|- Р An

1346, A.ta.233.Giouan.r.

1407, ca. 9.Ladisi.

.

1343.G.e4.159.Gioaan.r.

Im vn protocoão di N. Giacomo

Ferrillo P.sa.36.144s.

14 ff.

146و.inهب.lib.9.sa.gه.

Costea. 26o.lib. pr.

142J.A.sa. 14.Giouan.s.

Coff.lib. 17. ca. 373.
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*

In vn/strum. di N. Giacomo

Ferrilla del 1449.

I424.

Nelpriuilegio della confirma

tione della gabbella della/G

tafattagli dal Re Lodouico

3.nal 1424.

Nella Confirmation fattagli

della gabella della feta dal

Ré Lodouico 3. nel 1439.

&- nel procefò di Beatrice

ca 26. Ó mella Băca di Bor

rello ca 4. 16.Ớ- 86.

¥ፉፓጬ.

- -

In vn protocollo di N. LAſm

brg/fо Са/атоаа 1476. га.

Antonella fua figliuola, fù Conteffa

di Burgenza moglie di Petricone

Caracciolo. -

Saluator III. figliuolo di Gouannel- -

lo, fù Conte III. di Santo Angelo,

& di Potenza,& della Guardia » &

Barone di Aprano,& di Ponticello,

& di altre terre hauute dal Padre»

& Signor della gabbella della feta

della Prouintia di Calabria -

Col'Antonio II, Conte IIII. di Santo

Angelo,& di Potenza,& di Burgé

za,& Signor d'altra terre» che ere

ditò per morte diSaluatore fuo fra

tello, infieme con lagabbella della

feta della prouincia di Calabria.

Arrigo II.fratel di Nicolò, Signor di

Moliterro, & di Rignano, & della

gabbella della feta della prouintia

di Calabria. -

Antonio figliuol di Marino, fù Signor

d'Iſchi- *

|



I I 5

d'Iſchitella,laqualhebbeindoteda

Caterina Dentice fua moglie.

Saluator IIII. fratel di Antonio, Ba

rone di Aprano, di Toritto, Salice,

& Guagnano.
-

Franceſco II. figliuol di Giacomo II.

fù Signor di Pietragalla, & di Cafal

afpro, & ereditò per la morte del

fratello le terre di Oppido,Grotto

la, & Alto giouanni.

Ettore fratel di Franceſco II. Barone

di Cancellaria, Oppido, Grottola

& Altogiouanni. . . .

Bernardo II. figliuol di Franceſco,

Conte III. diMontuoro;& diNo

cera. - : : : : a

FranceſcoIH.fuo figliuolo, Cốte IV.

di Montuoro, & diNocera, & Si

gnor d'Angri,& diSanto Marzano,

& Configliero del Re Alfonfo, &

gran Seneſcalco. . . . . ::

- 2 P z Scipio

+ **

1466,

Hm vno Strum. di N.Giacomo

Ferrillo del 1453.

Nelparlamento del Re Alfon/3

nel 1442.&-com 9. Alfon.ca.

49.in Cancell.
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''瓣 ':: Scipione gug! di saluator II.fù Si

::::::::::::: gnor di Solofra, & di Angri, & di

- . . . altre terre. " - - |

Arrigo Barone diMonte falcone.

Nellarestitutione, the dian: Giouan Antonio figliuol di ColAn

| 5 tonioConteV, janto Angeు
& di Potenza, & di Burgenza & Si

ignord Andretta,Morra delliLeo

ni,Toritto, Candela, Saffo, &To

rofa. |- -

#„anacara... Franceſco IV. fig:º'º Arrigo III.

JJ7• hauendofi acquiſtato non poconº*

me per molti degni fatti in varie

guerre del Regno, hebbe,condotte

dicaualli, & di fantiaffaihonoratº

nell'eſercito di Ferrando il catholi

-vltimaفfeguendoCofaluo۰ fوco

mente eglifceltotragiudicidi quel

famofo,& glorioſo abbattimentº
ditredicicaualieri Italiani,& tredi

Diurn del Paſsa.3.

Νιιιιιιιρήσοι Ασιατι ειFrancefi preſſo Barletta.Màmẽ

-- -*- tre

}
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tre nel fatto d'arme della Cirignola

cố gran virtù ei cõbatteua contro

Francefi,fù d'vno ſtocco grauemê

te feritoin vn occhio, diche poco

appreſſo morì.

Giacomo fuo figliuolo, hauếdo fi ho- -

norato efempio di valor vero dal

padre vollefeguir nell'Africa l'Im

perador Carlo V.doue in più occa

fioni meritò fingolar lode. *

Pietro fratel di Franceſco IV. feruì in

molte guerre Capitan di caualli

Ferrando il catholico.

Rentio l'altro fratello fù Capitano a

guerra per la piazza di Capuana a

tempo di Re Federigo. hauếdo poi

egliin gouerno la compagnia digé

te d'arme di Don Frãceſco da Efte,

fù morto valorofamếte cőbattendo

nella rotta di Rauếna hebbe queſti

p moglie Giacoma Orfina cố buo

na dote. Sal

Nelproceſo di Col’Ant. ca.7.

Nelproceſo di Col’Ant nella

Banca di Balſamo.

Nell'altro proceſſo di Col’Ant.

64,7,
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1 yo7.

1470. tn Cancell priuileg.3.J.

E'inuestita di qu ºfte erre per

la morte deip are nel 148 o

nel 7.lib. QL

Come fvede nella faa /epol

tura nella Nuntiata di A.

zer/a nel 1546.

Per morte delpadre nel 1517.

Lºfeiogli ilpadre la Signoria

di Regina,c}) lagabella del

la/eta nel 1512.

1500-3. Priuileg. x1 Princ.

Orang.ca. 1 86.1 53 o.

Amm. nella famiglia di Capo

ил сл.б.з.

Saluator V figliuol di Luigi fù signor

di Regina,& di Guagnano, & della

gabbella dellafeta della Prouintia

di Calabria. |

Caterina figliuola di Franceſco II. Ba

roneffa di Oppido, Pietra galla, &

Cafalafpro.

Luigi II. figliuol di Antonio, hebbe

aflai degni carichi di guerra nell'ef.

fercito dell'Imp. Carlo V.

Ettore figliuol di Scip.Sig.di Solofra.

Luigi III. figliuol di Saluator V. Si

gnor di Regina, & della gabbella

della feta della prouítia di Calabria

Giouan berardino figliuol di France

fco III. Conte V. di Montuoro.

Lucretia fua figliuola,Cốteffa di Alta

uilla moglie di Bartol. di Capoua.

Et a noftritempi

Camilla nipote di Lucretia, Duch. di

Traetto moglie di D.Scip.Gaetano.

. PER

{

|



DEGNE NELLA

CHIESA DI CASA
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Parlarem prima de i due Pontefici,

ne quali feguiremo ancor la no

fra breuità, rimettendocidell'altre

cofe più particolaria chi lor vite

diffuſamente hanno ſcritto. . *

BONIFATIO IX.
: RAF- : NestoNIFArio IX. Chia

į mato auanti Pietro Tő

Ä macello Cardinal diSã

ta Anaftafia, fù eletto nő

hauen
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hauendo ancor trent'anni Sommo

Pontefice nel 1389. con concorſo

incredibile di tutti i Cardinali per

rvniuerſal opinione ch'era delle ſuº

virtù, la qual egli falito a tantadi

dignità, ſenza dubbio auanzò per

cioche in lui fcorgeafi non folo in

quel principio prudenza» giuſtitia,

& benignità, & che reca più mara

uiglia, temperanza in tal'età goua

nie, ma parimente finche reilenel

la Sedia di Pietro. fù questi il pri

moPapa,che la fomma potenza del

popol di Roma abbattè, & che a

fuo arbitrio creaffe i Magiſtrati

della Città. la qual per più tenerà

freno,riduſſein buonaformadifor

tezza il Caſtel di Santo Angiolo.

poſcia per acquetar il Regno di

molte inteſtine guerre, ne coronò

Ladislao giuſto Signore, porgendo

gli
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gli di molto aiuto, & fauore con

tro de gli Angioini. Mà Ladislao

fconofcente dopo la morte di Bo

nifatio, che fù il primo d'Otto

bre del 1404.compensò vn

tanto obligo con raro

efempio d'ingra

titudine

verfo di fuoi pa

renti.



2: il cui nome prima era

ខ្ញី Giouan Battifta Cibo,

RÈýsti Cardinal di Santa Lu

cina. hauendo acquiſtato nome di

gran valore, & faperein molte gra

uiffimelegation commeffegli da Si

fto IIII. fu nel 1484. con defide

rio vniuerfale promoffo alla digni

tà fuprema del Pontificato nel qual

la prima cofa ch'ei fè, attefe con

gran diſpendio, & con aiuto dial

- - r - tf1*
* *

* *- * - - - *

----



1 2 3

tri Prencipi atener a dietro le for

ze delTurco già formidabile a tut

ta Europa - poi perche Ferrando

Re di Napoli forte era incrudelito

fopra i Baroni del Regno, del qual

ricufaua anche di pagar il cenfo,&

delle cofe Ecclefiaftiche diſponeua

à fua voglia.fù coſtretto à mandar

gli addoffo gếti, & il reduffe à chie

dergli la pace con le conditioni,che

gli propofe. Ma egli come ottimo ,

paftore, non hauendo altro à cuore,

che la conferuation, & l'aumento

della fua greggia » tanto s'affaticò

che vniti con iftabil pace i Prenci

pi Chriſtiani, dequali la maggior

parte infieme erano in guerra, lor

perfuadette afar cốtrailTurco tre

poderofi eferciti. & diefsi il primo

conducefe l'Imperadore, il fecon

do il Re d'Vngheria, nel terzovo

ԳՆ * leua
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leua effer egli di perfona invna nu

merofa armata. accompagnato da

.vn ditre Re di Francia, ò di Casti

glia, o d'Inghilterra. Mà tanta de

gna opera» & così gloriofaa tut-

ta la Chriſtianità, fturbò la .

a morte di queſto gran :

Papa. laqualſe

- - guì a z 5. di

· · · Luglio . . .

. del: . . . . .

-*
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CARDINALI.

oD ERIGo Tommacello Cardinale

di S. Giouanni, & Paolo. eletto da

Honorio II. Pontefice.

- Martino Cibo Cardinal di S. Stefano

in Monte Celio, creato da Inno

centio II.

Guidon Cibo eletto da Lutio II. per

la ſua dottrina,& bontà divita Car

dinale con titolo di Santa Puden

tiana. fù inuiato Legato con altri

due Cardinali a Federigo Impera

đore, che veniua à Roma per coro

narfi col qual trattò egli prudentif

fimamente le condition della pace,

&della coronatione.

Giouanni Bozzuto Diacono Cardina

le di Santa Mariain Portico, creato

daAdriano IIII. . – –|

- Pie

Questi Gardinali fono nel Plati.

na delle Vite de Pontefici col

Panuino, chº appo il Ciaccone

nelle Vitepurde Pontefci, d

in alcune bole nella Cancella.

ria di Roma.

Nel 1 1 2 y.

I l 3 ガ･

44Iه I

r 1 J 5 · · · · *
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r 3 sr. Pietro Tommacello Diacono Cardi

nale di S. Giorgio in velo d'oro,

creato da Vrbano VI.

л 3 3 р. Arrigo Minutolo Arciuefcouo di Na

poli prete Cardinale di Santa Ana

ftafia, &poi Vefcouo Tufculano,

creato da Bonifatio VIIII. fù in

que tempi di molto fplếdore. laſciò

egli nõ poco ſegno della fua magni

ficenza nella cappella, ch’ei fè nel- -

l'Arciuefcouato di Napoli,& nella

porta grande di marmo di detta

Chiefa ornata di molte ftatue. la

qual non può fenza gran maraui

glia àriguardáti apparere, per effer

come fi tiene,difi grã machina l'ar

chitraue, & gli ftipiti tutti d'vn

pezzo. - - -

r« º ». , Lionardo Cibo Diacono Cardinale di

S. Cofmo, & Damiano. eletto da

Bonifatio IX. - - - - -

- - An

|
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Angelo Cibo Diacono Cardinale di

S. Martinoin Monte creato da Bo

nifatio IX.

Rinaldo Peſcicello perfona di efem

plar vita, & molto dotta, fù Arci

uefcouo di Napoli, & poi prete

Cardinale di Santa Cecilia. creato

da Califto III.

Giouan Battifta Cibo Veſcouo di

Melfi, & prete Cardinale di Santa

Balbina. creato da Sifto IIII.

Lorenzo Cibo Arciuefcouo di Bene

uento Cardinale di Santa Cecilia,

& poiVefcouo Preneſtino, creato

da InnocentioVIII. fuo zio.fù di

grandiſsimo maneggio, & ornato

di molte belle lettere .

Innocentio Cibo diacono Cardinale

di S.Cofmo, & Damiano, &gran

Camerlengo, creato da Leon X.

fuozio, fù pel fuo fenno difomma

- auto

Г 4 0 2 •

r4رب6.

عهب۶و.

1 439 •

rィ13｡
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autorità appo tutto il Collegio. ef

fendo egli Legato di Bologna nel

l'eſpugnation, & facco di Roma,&

prefura di Papa Clemente VII. ap

portò giouamento grandiſsimo al

la Chiefa rimouendo da lor propo

nimento molti Cardinali, che eran

per trasferir la Sedia in Auignone.

mantenne di più in tanti mouimen- -

ti dello ftato Eccleſiaſtico affaiter

re, & Città alla obodientia del Pa

pa, poi nella morte violéta del Du

ca Aleffandro di Medici, tenendo

la celata, finche riduffe i Magiſtra

ti di Fiorenza ad accettar in fuo

luogo Cofimo di Medici, fù dicer

to cagione di conferuarin tal fami

glia il dominio diTofcana.

Annibale Bozzuto pergli fuoi ottimi

coftumi, vniti con fingolar fcienza

delle leggi, fù da Pio 4. eletto Car-.

dinale. ARCI

»
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ARCIVESCOVI

DI NAPOLI. "::::::::::::::
di Napoli.

FILIPPO Minutolo, nel 129o.

Giacomo Bozzuto, I 378 .

Arrigo Minutolo, I 389 .

Luigi Bozzuto, Л4o I •

Rinaldo Pefcicello, 143 6 .
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no nei Catalogi del

lelor chiga. D'ALTRE CHIESE,

NICOLO Peſcicello Arciuefcouo di Salerno, nel 1199.

Filippo Minutolo Arciuefcouo di Salerno,

Giacomo Galeota Arciuefcouo di Bari,

Orfo Minutolo Arciuefcouo di Salerno,

Bartolomeo d'Aprano Arciuefcouo di Salerno,

Nicolò Pefcicello Arciuefcouo di Salerno,

Nicolò Pefcicello Arciuefcouo di Salerno,

Currado Capece Arciuefcouo di Beneuento,

Giacomo Cibo Arciuefcouo di Arles,

Lorenzo Cibo Arciuefcouo di Beneuento,

Nicolò Cibo Arciuefcouo di Cofenza,

FRuberto Pefcicello Arciuefcouo di Brindifi,

Innocentio Cibo Arciuefcouo di Genoua ,

Marcantonio Bozzuto Arciuefcouo diAmalfi,

Cefare Cibo Arciuefcouo diTorino,

Ettore Peſcicello Arciuefcouo di Lanciano,

プ

- -
: »

I 273.

I 2, 9 O.

I 3 27.

14o 6.

I 4 I 5 •

I 4 5 5 •

I 47o.

1488.

I488.

I489

1498.

I 53 p.

і ў бо.

I 5 6 I.

1 568.
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Errori occo/i nello štampare.

Facciata Verfo & Poſtilla Errori Correttione.

24 I I Caracio li Caraccioli

36 9 laltro l'altro

4ο 3 parre parte

85 · poſt. de Aefon di Alfon

I o6 I 3 Vicere Vicerè

I O6 I 4. la là

Ј о6 poft. ch'e ch'è

Iのク I 3 , moglie mogli

I o7 poft. , Banea Banca

I o9 9 Claruucolo Claruncolo

I I I I 2 Augioina Angioina

I 1 2 17 porto portò

1 I 2, poft. el Nel

I I 4 poft. proceffo proceffo

Imprimatur.

Alexander Gratianus Vicar. Gener.

Capitularis Neap.

D. Gabriel Lottherius Deputatu vidit

M. Cherubinus Veronen, Auguſt. Theol. Curiæ

Archiep. Neap. vidit. R. f. 27.
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